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LICEO ARTISTICO INDIRIZZO DESIGN
Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

· conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione all'indirizzo di studio prescelto; 

· cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

· conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 

· conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione all'indirizzo prescelto; 

· conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio       artistico e architettonico. 
Indirizzo Design 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

· conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 

· avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 

· saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto – funzionalità -contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 

· saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 

· conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 
QUADRO ORARIO NAZIONALE
	Disciplina
	Primo biennio
	Secondo 

biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

anno
	3ª

Anno
	4ª

Anno
	5ª

anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	3
	3
	

	Storia dell’arte
	3
	3
	3
	3
	3

	Discipline grafiche e pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline geometriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	4
	4
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	3
	3
	
	
	

	Scienze motorie e sportive

	2

	2

	2

	2

	2


	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	34
	34
	23
	23
	21

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	

	Laboratorio del Design
	
	
	6
	6
	8

	Discipline progettuali Design
	
	
	6
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	
	12
	12
	24

	TOTALE COMPLESSIVO ORE
	34
	34
	35
	35
	35


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

*** Chimica dei materiali

**** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali
Ai sensi del Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”,  il Liceo, qualora sussistano le opportune condizioni,  può apportare modifiche all’orario sopra indicato. In ogni caso la quota dell’orario rimessa all’istituzione scolastica non può essere superiore al 20 per cento del monte ore complessivo nel primo biennio, al 30 per cento nel secondo biennio e al 20 per cento nel quinto anno. Inoltre l’orario previsto dal piano di studio di ciascuna disciplina non può essere ridotto in misura superiore a un terzo nell’arco dei cinque anni e non possono essere soppresse le discipline previste nell’ultimo anno di corso. 

La durata delle unità orarie delle lezioni del  liceo artistico per il Design è la seguente:

Lezioni svolte al mattino .

prima ora          7,50 --  8,50

seconda ora      8,50 –  9,50

terza ora           9,50 – 10,45

intervallo          10,45 – 11.00 

quarta ora        11.00 – 11,55

quinta ora        11,55 – 12,50

sesta ora         12.50 –13.40
Lezioni pomeridiane  (unico rientro pomeridiano il mercoledì)
prima ora        13.45 - 14.45

seconda ora   14.45 - 15.45

terza ora         15.45 - 16.45
QUADRO ORARIO IN AUTONOMIA 
	Disciplina
	Primo biennio
	Secondo 

biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

anno
	3ª

Anno
	4ª

Anno
	5ª

anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	3
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 
	3
	2
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	2
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	3
	3
	

	Storia dell’arte
	2
	3
	3
	3
	3

	Discipline grafiche e pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline geometriche
	3
	3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	4
	4
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	5
	5
	
	
	

	Scienze motorie e sportive

	2

	2

	2

	2

	2


	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	34
	34
	23
	23
	21

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo
	

	Laboratorio del Design
	
	
	6
	6
	8

	Discipline progettuali Design
	
	
	6
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	
	12
	12
	24

	TOTALE COMPLESSIVO ORE
	34
	34
	35
	35
	35


LINEE FONDAMENTALI DELLA PROGRAMMAZIONE PER MATERIA IN ATTUAZIONE DELLA RIFORMA

Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
PRIMO BIENNIO

PREMESSA

Le competenze linguistiche fondamentali (ascoltare, parlare, leggere, scrivere, riflettere sulla lingua) permettono di accedere a qualsiasi sapere. 

Leggere significa oltrepassare le porte del proprio mondo e scoprire che oltre il nostro ce ne sono altri possibili. 

Scrivere significa usare il patrimonio linguistico per comunicare.

Parlare in modo corretto e appropriato è un ottimo biglietto da visita per qualsiasi contesto futuro in cui lo studente di oggi sarà cittadino del domani.

Riflettere è il momento più alto dell’apprendimento, che consiste nella  rielaborazione personale di un dato che si è anche solo implicitamente fatto proprio. 

Meta dell’insegnamento della lingua e letteratura italiana per il primo biennio  diviene quindi:

· Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

· Appassionarsi alla lettura

· Maturare un interesse per le opere letterarie dell’antichità e delle origini della letteratura italiana quali rappresentazioni di sentimenti e situazioni universali
L’insegnamento della lingua italiana nel biennio si propone principalmente di offrire agli studenti stimoli e strumenti per conoscere e comprendere l’identità storico-culturale italiana ed europea, di migliorare le loro capacità espressive, sia allo scritto che all’orale, di fornire gli strumenti metodologici di analisi e rielaborazione necessari al proseguimento degli studi nel triennio e di sviluppare l’abitudine e il gusto della lettura, anche tramite un’attività di proposta e d’indirizzo verso differenti generi letterari.

Classe prima 

Contenuti prescrittivi

· Conoscere l’ortografia, la punteggiatura, la fonologia, la morfologia e i complementi, la sintassi della frase e del verbo

· Conoscere le caratteristiche strutturali e tematiche del testo narrativo e di quello epico 

· Conoscere le principali categorie narratologiche.

· Conoscere le caratteristiche di un testo descrittivo e espositivo

· Epica: Iliade, Odissea, Eneide – presentazione generale e lettura di almeno dieci passi antologici tratti dai tre poemi 

· La Bibbia come documento letterario e fonte trasversale:passi a scelta del docente

· Manzoni : “ I promessi Sposi” ( lettura e analisi di alcuni capitoli)

· La lettura: testi scelti a discrezione del docente

Contenuti opzionali

· Il cinema: discussione di alcuni film scelti dal docente in linea con la programmazione

· Il quotidiano in classe: analisi della struttura del quotidiano e avvio alla lettura dello stesso

Classe seconda  

Contenuti prescrittivi

· Conoscere le origini della lingua italiana, la letteratura religiosa e la scuola siciliana, la scuola toscana, la poesia comico-realistica.

· Conoscere le strutture peculiari del testo poetico.

· Conoscere contenuti del romanzo di A. Manzoni I  Promessi Sposi e saper analizzare i personaggi della storia.

· Conoscere le caratteristiche di un testo argomentativo. 

· La tragedia Attica: lettura di passi di un testo a scelta.

· La lettura: testi scelti a discrezione del docente.

Contenuti opzionali

· Il cinema: discussione di alcuni film scelti dal docente in linea con la programmazione

· Il quotidiano in classe : analisi degli elementi che sono utili alla stesura di un articolo giornalistico ed elaborazione dello stesso.

Abilità procedurali

· Distinguere in un messaggio orale le idee principali da quelle secondarie.

· Cogliere i collegamenti logici tra le informazioni.

· Riconoscere con sicurezza le varie parti del discorso e le fondamentali strutture sintattiche.

· Utilizzare connettivi sintattici e logici fra periodi e fra parti di un testo. 

· Prendere appunti chiari. 

· Ascoltare in modo attivo.

· Partecipare al dialogo educativo, cercando di far esporre in maniera chiara il proprio punto di vista.

· Mettere in atto le caratteristiche del testo argomentativo: tesi, antitesi, argomentazioni, prove ed esempi. 

· Comprendere le consegne e applicarle.

Competenze: capacità logica-critica-comunicativa; capacità di storicizzare

Classe prima 

· Saper cogliere i concetti-chiave. 

· Strutturare testi sia orali sia scritti in modo logicamente sequenziale, grammaticalmente corretto, adeguato alla situazione comunicativa.

· Leggere e comprendere testi narrativi.

· Operare l’analisi dei testi, riconoscendone la struttura e gli elementi caratterizzanti.

· Formulare commenti motivati ai testi letti.

· Sintetizzare i testi selezionandone le informazioni principali e comprendendone il messaggio centrale.

· Possedere il concetto di sequenza (e paragrafo): modalità di “paragrafazione” di un testo (divisione in parti e loro titolazione). 

· Acquisire gli strumenti di lavoro: sottolineatura, individuazione di parole-chiave, stesura di appunti, schemi, riassunti, scalette, mappe. 

Classe seconda 

· Saper rielaborare i contenuti appresi, autonomamente o sotto la guida dell’insegnante.

· Saper ipotizzare, motivandole, chiavi di lettura di un testo dato.

· Saper utilizzare i codici appresi per formulare un testo scritto o orale.

· Saper esprimere giudizi critici motivati. 

· Sapersi esprimere in modo chiaro e coerente.

· Saper usare un lessico specifico a seconda del codice linguistico. 

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del primo anno

I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo anno saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza di una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) allo scritto oppure all’orale.

Descrittori validi per lo scritto

· Correttezza ortografica e uso della punteggiatura. 

· Correttezza sintattica e lessicale

· Pertinenza rispetto alla traccia

· Coerenza e coesione nel testo scritto. 

· Capacità di analisi e sintesi.

Descrittori validi per l’orale

· Capacità di analisi e sintesi

· Conoscenze di base dei testi affrontati in classe: saperli collocare, a livello semplice, in uno spazio e in un tempo, riconoscendo il contenuto dei passi affrontati.

· Esposizione chiara e corretta.

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del secondo anno

I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo biennio saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza di una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) allo scritto oppure all’orale.

Descrittori validi per lo scritto

· Correttezza ortografica e uso della punteggiatura. 

· Correttezza sintattica e lessicale

· Pertinenza rispetto alla traccia

· Coerenza e coesione nel testo scritto. 

· Capacità di analisi e sintesi.

Descrittori validi per l’orale

· Capacità di analisi e sintesi

· Conoscenze di base dei testi letterari affrontati in classe: saperli collocare in uno spazio e in un tempo, riconoscendo il contenuto dei passi affrontati.

· Esposizione chiara e corretta

· Conoscenze della metrica e della retorica di un testo poetico.

 

Verifiche del primo biennio

Saranno svolte di norma tre verifiche scritte e due verifiche orali per quadrimestre.

Le verifiche scritte saranno almeno tre per quadrimestre, a scelta fra le seguenti tipologie: il riassunto, il testo descrittivo, il testo espositivo, il testo informativo (l’articolo di cronaca), l’analisi del testo narrativo, il testo interpretativo-valutativo (recensione), l’intervista (reale/impossibile), il testo argomentativo, il saggio breve, l’analisi del testo poetico.

Le verifiche orali consisteranno in colloqui al fine di accertare le conoscenze e le competenze previste.

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA SUFFICIENZA A LIVELLO MINIMO NELLE SINGOLE PROVE

ITALIANO SCRITTO

Per raggiungere la sufficienza l’elaborato deve rispondere ai seguenti requisiti:

1. pertinenza alla traccia nei suoi punti principali e rispondenza alle consegne (anche se la trattazione è nozionistica);

2. corretta interpretazione dei dati nel loro insieme;

3. complessiva correttezza dell’espressione, sia a livello morfosintattico che lessicale, pur con qualche errore;

4. riferimento, quando richiesto, ad alcune delle proprie conoscenze e/o esperienze, con considerazioni semplici ma appropriate;

5. organizzazione del testo nell’insieme lineare e coerente.

La sufficienza potrà essere attribuita anche nel caso in cui uno, e non più di uno, dei descrittori 1, 3, 4 si discosti dal livello previsto per la sufficienza, senza comunque presentare carattere di insufficienza grave. 

ITALIANO ORALE

Per raggiungere la sufficienza lo studente deve dimostrare 

- di saper comunicare con frasi chiare e coerenti, sebbene con qualche incertezza, contenuti e conoscenze essenziali rispetto alle richieste;

- di saper  esporre i contenuti con  modeste operazioni di analisi e sintesi.
Connessioni al “Curricolo Faentino”

Vincenzo Monti studiato nel seminario di faenza  (4° anno)

Carducci e i suoi rapporti con Faenza (5° anno)

Alfredo Oriani (5° anno)

Dino campana, (Canti Orfici) (5° anno)

Disciplina: STORIA E GEOGRAFIA
(primo biennio)

Storia 
PREMESSA

Lo studio della storia fin dal primo biennio deve far maturare nello studente il senso del divenire come processo di sintesi e non come insieme di fatti e di dati. Lo studio della storia antica e medievale introduce lo studente in un immaginario fatto di passato che ripercorre le radici storiche e culturali dell’Europa, con lo scopo di stimolare il senso di responsabilità, l'interesse e la capacità di partecipazione al contesto civile del presente. L’educazione alla cittadinanza inoltre aiuta lo studente di oggi a divenire cittadino del domani, rendendolo più consapevole e partecipe del mondo collettivo che lo circonda.

Contenuti prescrittivi

Classe prima

· Le civiltà orientali (una o più a scelta del singolo docente);

· La civiltà micenea, il medioevo ellenico, la Grecia arcaica e classica, l’età di Alessandro Magno e l'età ellenistica.

· Cenni ai popoli della penisola italica; gli Etruschi.

· Il periodo monarchico e repubblicano di Roma.

Classe seconda

· Augusto e la nascita dell’impero.

· L'età imperiale.

· La caduta dell'Impero d'Occidente.

· Il feudalesimo.

· L'Islam.

· L' Europa carolingia.

· L’Alto Medioevo.

Abilità procedurali e competenze del primo biennio 

Alla fine del biennio lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di:

· individuare la dimensione temporale e geografica del fatto storico;

· riconoscere analogie e differenze tra civiltà diverse;

· distinguere cause e conseguenze di un fatto storico;

· leggere e analizzare semplici documenti storici;

· utilizzare il lessico specifico;

· esporre gli eventi storici collocandoli nel tempo e nello spazio;

· utilizzare il lessico specifico;

· distinguere e comprendere i fondamentali aspetti di un evento storico;

· proporre un’interpretazione di semplici testimonianze utilizzate;

· ricostruire le connessioni sincroniche ed eventualmente gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato problema storico studiato.

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del primo anno

· Conoscenza essenziale dei dati e del lessico specifico. 

· Capacità di stabilire semplici relazioni spazio-temporali e di causa- effetto. 

· Capacità di esprimersi in modo complessivamente chiaro. 

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del secondo anno

· Conoscenza essenziale dei dati e del lessico specifico. 

· Capacità di stabilire semplici relazioni spazio-temporali e di causa- effetto. 

· Capacità di esprimersi in modo complessivamente chiaro.  

Geografia

PREMESSA

Lo studio della geografia è finalizzato a cercare di avvicinare lo studente alla realtà che lo circonda. Grazie alla trattazione di problematiche che coinvolgono la dimensione socio-politico-economica degli stati del mondo contemporaneo aiuta a sviluppare il senso civico e il rispetto delle regole in relazione agli altri componenti della società. Inoltre, permette di maturare un atteggiamento aperto di fronte a temi relativi a culture diverse dalla nostra e di sviluppare un comportamento corretto e responsabile nel rispetto dell’ambiente circostante.

Contenuti

Classe prima

Si opererà una scelta nell’ambito dei seguenti argomenti:

· La geografia dell’Italia

· La “Mezzaluna fertile” collegamento con storia

· I continenti extraeuropei

· Gli strumenti della Geografia;

· La popolazione (cambiamenti e movimenti);

· I problemi legati allo sviluppo: inquinamento e gestione delle risorse;

· Il pianeta Terra (climi e biomi, risorse);

· La rete urbana (con collegamenti alla Storia).

Classe seconda

Si opererà una scelta nell’ambito dei seguenti argomenti:

· Processi migratori

· Unione Europea

· Globalizzazione 

· Sviluppo sostenibile

Abilità procedurali  e competenze del primo biennio

· Leggere indicatori statistici e dati grafico-simbolici.

· Individuare dati geografici su una carta muta.

· Individuare la dimensione storica della geografia di un territorio.

· Individuare i fenomeni caratterizzanti di un territorio: condizioni naturali fisiche e climatiche da un lato, culturali, sociali, politiche, economiche demografiche dall'altro. 

· Individuare le variabili demografiche.

· Utilizzare il lessico disciplinare.

· Utilizzare un linguaggio geografico appropriato.

· Leggere e interpretare carte geografiche e tematiche, grafici e consultare atlanti e repertori.

· Analizzare a grandi linee un sistema territoriale.

· Leggere attraverso categorie geografiche eventi storici e fatti e problemi del mondo contemporaneo.

· Mettere a confronto situazioni antropologiche appartenenti a stati diversi.

· Esporre utilizzando un lessico specifico

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del primo anno

· Conoscenza essenziale dei dati e del lessico specifico. 

· Capacità di stabilire semplici relazioni spazio-temporali e di causa- effetto. 

· Capacità di esprimersi in modo complessivamente chiaro. 

 

I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo anno saranno distinti tra la valutazione della disciplina di storia e di quella di geografia, essendo formalmente parti di una materia unica. La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia storia che geografia, in presenza di una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) in una delle due discipline di studio.

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del secondo anno

· Conoscenza essenziale dei dati e del lessico specifico. 

· Capacità di stabilire semplici relazioni spazio-temporali e di causa- effetto. 

· Capacità di esprimersi in modo complessivamente chiaro. 

I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine secondo anno saranno distinti tra la valutazione della disciplina di storia e di quella di geografia, essendo formalmente parti di una materia unica. La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia storia che geografia, in presenza di una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) in una delle due discipline di studio.
Verifiche (Storia e Geografia)
Durante il primo anno, in considerazione delle 2 ore settimanali, le verifiche saranno almeno due per quadrimestre e consisteranno in colloqui orali e/o verifiche scritte in forma di test o quiz, al fine di accertare le conoscenze e le competenze previste. 

Durante il secondo anno le verifiche saranno almeno tre per quadrimestre e consisteranno in colloqui orali e/o verifiche scritte in forma di test o quiz, al fine di accertare le conoscenze e le competenze previste.

Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

(secondo biennio e quinto anno)

Considerazioni metodologiche 
Aspetti operativi
Allo studente è richiesto il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 
• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
• la pratica dei metodi di indagine propri dell'ambito letterario;
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere letterarie;
• la pratica dell’argomentazione e del confronto e l’elaborazione di un motivato punto di vista; 

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 
• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 
Linee generali del programma
Fatti salvi gli insopprimibili margini di libertà e la responsabilità dell’insegnante - che valuterà  di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla classe e più rispondente ai propri obiettivi formativi, alla propria idea di letteratura e alla peculiarità degli indirizzi liceali - è essenziale che l’attenzione si soffermi sui testi più significativi:

	ITALIANO
	LINGUA
	LETTERATURA

	SECONDO BIENNIO

	• utilizzo di lessici disciplinari 
• analisi del testo letterario anche sotto il profilo linguistico, riconoscimento dei tratti peculiari di testi di altro tipo 
• storia della lingua: dalla codificazione cinquecentesca alle tendenze più recenti (semplificazione strutture sintattiche, coniazione di composti e derivati, uso dialettalismi e forestierismi) 
	TERZO ANNO

•    La civiltà medievale; dal latino al volgare; allegorismo e simbolismo. Lingua, civiltà modelli letterari: il Dolce Stil Novo.
•    Il modello dell’intellettuale “comunale”: Dante
•    Il modello dell’intellettuale “signorile”: Petrarca
•    Boccaccio e la società in trasformazione del Trecento
•    La cultura umanistico rinascimentale: i generi e i temi. Il poema epico-cavalleresco, la lirica, la trattatistica

Ariosto (possibilmente anche Machiavelli e/o Tasso)
• Dante Inferno **
QUARTO ANNO
•    Machiavelli (se non svolto nel 3^ anno)
•    Intellettuali e Controriforma. Modelli, regole. Tasso (se non svolto nel 3^ anno)
•    Galilei e la problematica scientifica
•    La deviazione dalle norme e la ridefinizione delle regole nel Barocco
•    La crisi del modello culturale secentesco. Linee poetiche e pragmatiche in ambito illuminista: le esperienze  italiane a confronto con quelle europee
• Trasformazioni storico-sociali e culturali e loro riflessi in ambito letterario: ridefinizione di fini, generi, forme in ambito protoromantico e romantico in Europa e in Italia. Foscolo, Manzoni

• Dante Purgatorio


	QUINTO ANNO                
	Indicazioni comuni al secondo biennio 
	Ottocento e Novecento 

L’Ottocento
• lirica: Leopardi; Baudelaire; Pascoli e D’Annunzio 
 • narrativa: Verga; Pirandello e Svevo 

Il Novecento 
• lirica: Ungaretti, Saba e Montale; Rebora, Campana, Luzi, Sereni, Caproni, Zanzotto 
• narrativa: Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e integrazioni da altri autori (Pavese, Pasolini, Morante...) 
• prosa saggistica, giornalistica e memorialistica 
• Dante Paradiso con eventuali collegamenti al programma del Novecento 


**Lettura della Commedia (per un totale di almeno 25 canti da distribuire nei tre anni) 
Didattica
•    Centralità del testo. Conoscenza diretta dei testi, contestualizzazione, definizione di generi e forme, 
studio della  tradizione di generi e forme.
•    Costruzione di percorsi disciplinari (per temi, per categorie di pensiero, per forme e modelli, per affinità stilistiche; ricostruzione della fisionomia complessiva degli autori più significativi).
•    Sistematicità: quadro di insieme e visione complessiva della tradizione letteraria italiana ed  europea.
Elementi  caratterizzanti dell’attività didattica
•    Mappe concettuali
•    Analisi del testo 
•    Lettura e commento di testi, comparazioni.
• Quando è possibile o lo si ritiene opportuno si utilizzeranno strumenti per la didattica multimediale. In particolare questi possono consistere in: uso della videoscrittura, lavori di autovalutazione e confronto fra pari con le attività wiki e workshop, glossario da utilizzare anche come raccolta di recensioni sui libri della biblioteca di classe; per le classi quinte raccolta di argomenti per le tesine in modalità interattiva, visibili e condivisibili anche con altri docenti del consiglio di classe, uso di strumenti come Dizionario o Enciclopedia Treccani online, pagine di giornale, articoli interessanti per l'approfondimento.
Tipologia delle prove
Di norma le prove scritte saranno tre per quadrimestre e seguiranno le tipologie previste nelle prove dell’Esame di Stato: analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, tema storico, tema di carattere generale.
Le prove orali  si svolgeranno nella forma della interrogazione tradizionale o di test strutturati con domande di tipologia A, B, C (secondo le modalità dell’Esame di Stato) nella forma e con le modalità che l’insegnante ritiene più idonee per la classe (test cartaceo o test online).

Elementi di valutazione
· Conoscenze.

· Correttezza ortografica, lessicale, morfo-sintattica, chiarezza e scorrevolezza.

· Pertinenza alle richieste sia nella produzione scritta sia nel colloquio orale.

· Coerenza nelle argomentazioni.

· Capacità critica.

· Nella valutazione si tiene conto sia delle conoscenze che delle capacità di applicarle.  Inoltre vanno sempre valutate le capacità espressive e i contenuti appresi devono essere rigorosi,ma non nozionistici.

Obiettivi minimi per il raggiungimento della sufficienza allo scritto
Per raggiungere la sufficienza l’elaborato deve rispondere a tutti i seguenti requisiti:

· pertinenza alla traccia nei suoi punti principali e rispondenza alle consegne (anche se la trattazione è nozionistica);

· corretta interpretazione dei dati nel loro complesso;

· complessiva accuratezza dell’'espressione, sia a livello morfosintattico che lessicale, pur con qualche errore.

· riferimento, quando richiesto, ad alcune delle proprie conoscenze e/o esperienze; con considerazioni semplici ma appropriate; 

· organizzazione del testo nell’insieme lineare e coerente.

La sufficienza potrà essere attribuita anche nel caso in cui uno, e non più di uno, dei descrittori 3, 4, 5 si discosti dal livello previsto per la sufficienza, senza comunque presentare carattere di insufficienza grave. 

Obiettivi  minimi per il raggiungimento della sufficienza all'orale
Per raggiungere la sufficienza lo studente deve dimostrare di saper comunicare con frasi chiare e coerenti, sebbene con qualche incertezza, contenuti e conoscenze almeno essenziali rispetto alle richieste, facendo procedere in modo autonomo la propria esposizione con  modeste operazioni di analisi e sintesi presenti anche se non pienamente evidenti.

NOTA: 

Si precisa che un'insufficienza grave (4 o meno di 4) all'orale, determina la sospensione del giudizio anche se lo scritto è di per sé sufficiente.

Disciplina: STORIA
(secondo biennio e monoennio conclusivo)

LINEE GENERALI E COMPETENZE IN USCITA
Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; sa leggere e valutare le diverse fonti; guarda alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente.

Il filo conduttore sarà la dimensione spazio-temporale degli eventi, con attenzione alla loro dimensione geografica e antropologica.

Avvalendosi del lessico specifico, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni, cogliendo elementi di continuità e discontinuità, orientandosi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali e ai sistemi politici. A tal proposito uno spazio adeguato sarà riservato al tema Cittadinanza e Costituzione, in modo che, al termine del quinquennio lo studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, sviluppando competenze necessarie per una vita civile attiva e responsabile.

Uno spazio adeguato potrà essere riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia. Lo studente maturerà inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica. Compatibilmente con il monte ore disponibile, sarà curata la verifica dell’esposizione orale, valutando la precisione nel collocare gli eventi, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica.

Una particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo delle istituzioni scolastiche e agli aspetti sociali, familiari ed educativi di ciascuna epoca.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
SECONDO BIENNIO

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino alle soglie del Novecento.  Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici:

· i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo;

· i poteri universali (Papato e Impero);

· comuni e monarchie;

· la Chiesa e i movimenti religiosi;

· società ed economia nell’Europa basso medievale;

· la crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie;

· le scoperte geografiche e le loro conseguenze;

· la definitiva crisi dell’unita religiosa dell’Europa;

· la costruzione degli stati moderni e l’assolutismo;

· lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale;

· le rivoluzioni politiche del Sei - Settecento (inglese, americana, francese);

· l’età napoleonica e la Restaurazione;

· il problema della nazionalità nell’Ottocento;

· il Risorgimento italiano e l’Italia unita;

· la questione sociale e il movimento operaio;

· la seconda rivoluzione industriale;

· l’imperialismo e il nazionalismo;

· lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento.

Alcuni temi cruciali verranno trattati in modo interdisciplinare, in particolare in collegamento con Storia dell’Arte.

QUINTO ANNO
         L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra mondiale fino ai giorni nostri, evidenziando il dibattito storiografico ancora aperto. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici:

· la società di massa in Occidente;

· l’età giolittiana;

· la prima guerra mondiale;

· la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin;

· la crisi del dopoguerra;

· il fascismo;

· la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo;

· il nazismo, la Shoah e gli altri genocidi del XX secolo;

· la seconda guerra mondiale;

· l’Italia dal fascismo alla Resistenza;

· le tappe di costruzione della democrazia repubblicana.

Il quadro storico del secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali:

· dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione informatica e le nuove conflittualità del mondo globale;

· decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze mondiali;

· la storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni 90.

· Educazione alla Cittadinanza: istituzioni Italiane ed europee, matrici culturali della Costituzione italiana.

Alcuni temi del mondo contemporaneo andranno esaminati tenendo conto della loro specificità geografica. Particolare cura potrà essere dedicata alla trattazione interdisciplinare di temi cruciali della cultura contemporanea e  tenendo conto in particolare della dimensione artistica e del design.
VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Le verifiche orali (almeno due a quadrimestre) potranno essere affiancate da prove scritte di diversa tipologia: prove strutturate, semistrutturate, domande aperte (tipologia B, in preparazione alla terza prova dell’esame di stato in particolare per le classi quarte e quinte), analisi di documenti.

Obiettivi minimi 

	Classi 

TERZE
	 Conoscenze:
1. Conoscenza e corretto uso della periodizzazione storica

2. Conoscenza per linee essenziali e corrette delle caratteristiche politiche, economiche, sociali e culturali del periodo storico considerato.
 Abilità:
1. Saper selezionare le informazioni fondamentali riguardo al quesito proposto

2. Saper collocare nello spazio e nel tempo il fenomeno storico studiato.

3.  Sapere dare una ricostruzione sintetica del fatto storico 

4. Saper esporre in modo semplice e chiaro  i contenuti curricolari richiesti

5. Saper utilizzare il lessico specifico della disciplina in modo complessivamente corretto

	Classi 

QUARTE
	 Conoscenze:
1. Conoscenza essenziale e corretta delle caratteristiche politiche, economiche, sociali e culturali del percorso storico

2. Conoscere e comprendere i singoli eventi cercando di individuare alcune cause e conseguenze

Abilità:
1.  Saper collocare nello spazio e nel tempo il fenomeno storico.

2. Saper selezionare le informazioni fondamentali riguardo al quesito proposto

3. Sapere tratteggiare una sintesi di un determinato periodo e operare qualche semplice confronto 

4. Esporre in modo lineare e coerente i contenuti utilizzando, utilizzando il lessico specifico in modo complessivamente corretto.

5. Orientarsi nell'uso degli strumenti del lavoro storico: cronologie e carte geo-storiche

	Classi

QUINTE
	Conoscenze:
1. Conoscere gli eventi storici fondamentali del periodo storico trattato dal punto di vista politico, economico, sociali e culturale

2. Conoscere e comprendere i singoli eventi cercando di individuare le principali cause e conseguenze

Abilità:
1.  Saper contestualizzare gli eventi storici 

2. Sapere tratteggiare una sintesi di un determinato periodo e operare confronti e  collegamenti, anche se guidato

3. Esporre in modo lineare e coerente i contenuti utilizzando il lessico specifico in modo corretto pur in presenza di qualche inesattezza o  errore circoscritto

4. Saper utilizzare gli strumenti fondamentali del lavoro storico: fonti, carte geo-storiche, cronologie. 


Connessioni al “curricolo faentino”
Secondo Biennio

Un modulo sulla signoria Manfredi (3° anno)
La Massoneria a  Faenza nell’ epoca Napoleonica e nella Restaurazione (4° anno)
Faenza dopo l’Unità d‘Italia (4° anno)
Quinto anno

Storia del novecento: Faenza durante il fascismo e durante la seconda guerra mondiale

Disciplina: LINGUA E CULTURA INGLESE
COMPETENZE IN USCITA DAL PERCORSO DI STUDIO

Gli studenti, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· avere acquisito nella lingua straniera strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

· saper comunicare in  lingua inglese in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;

· riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;

· essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari (CLIL);

· conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere artistiche di varia tipologia, in relazione alle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;

· sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.

PRIMO BIENNIO

FINALITÀ FORMATIVE

La preparazione è progettata in modo da favorire lo sviluppo di abilità di analisi e sintesi che permettono agli studenti di acquisire le seguenti competenze:

· Saper interagire efficacemente in situazioni di vita quotidiana.

· Saper elaborare quanto acquisito in modo autonomo, chiaro e consequenziale.

	COMPETENZE
	ABILITA’
	

CONOSCENZE

	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi:

· Utilizzare e padroneggiare gli aspetti grammaticali, sintattici, lessicali, fonologici

· Utilizzare e padroneggiare gli aspetti pragmatico-funzionali della lingua.

· Usare la lingua per raggiungere gli scopi socio-linguistici e culturali proposti.


	· Comprendere in modo globale testi orali e scritti  su argomenti familiari inerenti alla sfera personale, quotidiana, sociale o professionale

· Ricercare informazioni all'interno di testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Descrivere esperienze ed eventi, relativi all'ambito personale e sociale,sogni, speranze, ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle proprie opinioni e dei propri progetti

· Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali

· Interagire in conversazioni  su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Sapersi muovere in situazioni che possono verificarsi mentre si viaggia nel paese di cui si studia la lingua

· Produrre testi lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni  inerenti ad ambienti vicini e ad esperienze personali

· Scrivere correttamente testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio

· Uso del dizionario bilingue e/o monolingue

· Riflettere sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico..) e sugli usi linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, ecc.) anche in un'ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze con la lingua italiana e con le altre lingue studiate

· Riflettere sulle abilità e strategie di apprendimento acquisite nella lingua straniera per sviluppare autonomia nello studio

· Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all'altro in contesti multiculturali


	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale

· Regole morfologiche di base

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi appropriate di uso comune  

· Semplici modalità di scrittura di: messaggi brevi , lettere informali, testi descrittivi e narrativi

· Conoscenza dell'’ortografia, delle regole sintattiche di base e della punteggiatura

· Conoscenza dei principali connettivi

· Conoscenza della cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua


FUNZIONI COMUNICATIVE

· Presentare e presentarsi: comprendere e produrre messaggi sull’identità.

· Descrivere se stessi, persone, cose e ambienti.

· Comprendere e produrre descrizioni di persone e di sensazioni.

· Confrontare cose e persone.

· Parlare della "routine" quotidiana: comprendere e parlare delle esperienze proprie e di altri e confrontarle.

· Fornire e seguire istruzioni ed indicazioni; fornire e comprendere istruzioni ed indicazioni relative a 

  procedure e semplici azioni in sequenza, oppure indicazioni su percorsi e posizioni.

· Parlare di esperienze passate: comprendere e produrre semplici brani narrativi.

· Parlare di avvenimenti futuri: comprendere e produrre messaggi su intenzioni, speranze e progetti.

· Esprimere opinioni, comprendere e produrre messaggi relativi a interessi ed abilità.

· Esprimere suggerimenti, offerte, richieste, inviti e consigli.

CONTENUTI MORFO-SINTATTICI

Struttura della frase affermativa, negativa, interrogativa, interrogo-negativa; il verbo to be; determiners; il caso possessivo; wh- questions; subject and object questions; there is/are; have, have got; like doing; like, be like, look like; so do I, neither do I; sostantivi numerabili e non numerabili; quantifiers; composti di some-, any-, every-, no-; preposizioni di luogo; can, can’t; simple present, simple past dei verbi regolari e dei principali verbi irregolari; preposizioni di tempo; espressioni di tempo; present continuous; forme future (will, going to, present continuous, present simple); proposizioni temporali; comparativi e superlativi; present perfect simple; present perfect continuous; past simple and past continuous; infinito di scopo; some verb patterns; like doing, would like to do; periodo ipotetico (zero and first conditional); semplici forme passive; modali : will, shall, may, might, could, must, have to, should, ought to, had better.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Per la lingua scritta si svolgeranno verifiche strutturate consistenti in esercizi per valutare l’acquisizione delle conoscenze grammaticali, lessicali e pragmatico-funzionali, esercizi riguardanti la comprensione di un testo, e brevi composizioni. 

Per l’orale le verifiche potranno consistere in  interviste, esposizioni di esperienze vissute, simulazioni di situazioni comunicative, conversazioni su temi riguardanti la sfera personale, quotidiana, sociale e professionale, colloqui sui contenuti culturali acquisiti e prove d’ascolto. 

Per ogni classe si ritengono opportune almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre.

OBIETTIVI MINIMI

Livello di sufficienza in uscita dal primo biennio

· Comprendere i punti chiave di messaggi orali descrittivi e informativi in lingua standard relativi a sé e ai rapporti interpersonali, in contesti presenti, passati e futuri.

· Produrre semplici messaggi orali descrittivi e informativi in lingua standard relativi a sé, alle proprie esperienze, attività e progetti e relativi ai rapporti interpersonali.

· Interagire nelle più comuni situazioni comunicative, in conversazioni su temi di interesse personale e quotidiano.

· Comprendere i punti chiave di testi scritti di natura descrittiva e informativa relativi a sé, ai rapporti interpersonali e alla civiltà straniera.

· Produrre un breve testo relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale.

· Riconoscere e riutilizzare strutture grammaticali e funzioni comunicative di base

Il livello di sufficienza (6) è acquisito se tutti e sei gli obiettivi minimi vengono raggiunti. 

LIVELLO DI ECCELLENZA

· Comprendere  messaggi orali e testi scritti, su temi relativi alla sfera personale e alla civiltà straniera, in modo globale e dettagliato, riuscendo ad individuarne gli elementi qualificanti a livello  strutturale e lessicale  e a trarne informazioni  implicite.

· Produrre  messaggi orali,  su temi relativi alla sfera personale e alla civiltà straniera,  approfonditi  e coesi, con apporti personali, ricchezza lessicale e piena padronanza delle strutture grammaticali e delle funzioni comunicative della lingua. 

· Interagire efficacemente e condurre la conversazione in maniera autonoma, rapportandosi adeguatamente all’interlocutore e al contesto comunicativo in situazioni di vita quotidiana.

· Produrre testi esaurienti, pertinenti e con apporti originali su temi personali e di civiltà,  caratterizzati da piena padronanza della lingua, ricchezza di strutture e di lessico.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione con la corrispondenza tra voti e indicatori qualitativi, si fa riferimento al Common European Framework.
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

FINALITÀ FORMATIVE

· Sviluppare ed approfondire la competenza comunicativa già acquisita, ampliare la gamma dei contesti in cui la lingua è utilizzata e fornire gli strumenti per acquisire una esposizione più fluida, più accurata nella forma,  più appropriata e ricca nel lessico   

· Consolidare metodi di studio e di lavoro autonomi

· Promuovere consapevolezza degli aspetti linguistici, sociali e culturali, al fine di maturare comprensione  interculturale, con particolare riferimento alle società multi-etniche e all’integrazione europea.

COMPETENZE IN ENTRATA

Vedi competenze in uscita dal primo biennio.

SECONDO BIENNIO

COMPETENZE IN USCITA

· acquisizione delle competenze linguistico - comunicative riconducibili ai seguenti livelli del Quadro Comune Europeo di Riferimento:

  Lingua e cultura straniera  Inglese – Livello B1/B2

· acquisizione di competenze relative all’universo culturale legato alle lingue di riferimento

	ABILITA’
	CONOSCENZE

	LINGUA

Comprensione 

· Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti di varia tipologia, genere ed estensione su argomenti concreti e astratti, d’interesse personale, sociale e culturale, inclusi testi inerenti ad argomenti caratterizzanti il  percorso di studio
Interazione 

·  Partecipare a conversazioni e interagire nella discussioni in maniera adeguata sia agli interlocutori, sia al contesto

· Riconoscere atteggiamenti comunicativi altrui e comunicare i propri con efficacia

Produzione 

· Riferire fatti, descrivere situazioni e sostenere le proprie opinioni con pertinenza lessicale in testi orali articolati e testi scritti strutturati e coesi 
· Produrre testi orali/scritti di varia tipologia e genere su temi concreti e astratti relativi alla sfera personale, sociale e culturale, inclusi testi inerenti ad argomenti caratterizzanti il  percorso di studio 
· Mediazione 

· Riferire, parafrasare o riassumere, in lingua orale e/o scritta, il contenuto di un testo in lingua originale orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi testi inerenti ad argomenti caratterizzanti il  percorso di studio
· Abilità metalinguistiche e metatestuali

· Riconoscere i vari livelli di registro linguistico e di uso della lingua
· Utilizzare le conoscenze, abilità e strategie acquisite nella lingua straniera per l’apprendimento di altre discipline.
· Utilizzare le nuove tecnologie per approfondire argomenti di studio, anche con riferimento a discipline non linguistiche.
CULTURA

· Comprendere e analizzare aspetti relativi alla cultura della lingua di studio, con particolare riferimento agli ambiti sociale, letterario e artistico, privilegiando gli aspetti caratterizzanti il corso di studio

· Analizzare e interpretare testi letterari con riferimento ad una pluralità di generi, relativi ad autori particolarmente rappresentativi della tradizione letteraria

· Analizzare testi letterari di epoche diverse confrontandoli con testi letterari italiani o relativi ad altre culture

· Analizzare testi e documenti culturali/artistici di varia natura, provenienti da lingue/culture diverse mettendoli in relazione tra loro e con i contesti storico-sociali.


	LINGUA

Funzioni linguistiche

· Funzioni linguistico-comunicative necessarie per raggiungere il livello del Quadro Comune Europeo di Riferimento previsto

Lessico

· Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate
· Conoscenza dei connettivi e dei registri linguistici adeguati
· Lessico relativo a contenuti specifici del corso di studi 
Grammatica della frase e del testo

· Regole morfologiche e sintattiche necessarie a mettere in atto le abilità del livello QCER previsto
Fonetica e fonologia

· Pronuncia di singole parole e di sequenze linguistiche
Modalità di produzione

· Costruzione strutturale di testi orali/scritti di vario genere (descrittivi, narrativi, argomentativi) 

CULTURA

· Aspetti relativi alla cultura della lingua studiata
· Testi di attualità quali articoli di giornale, saggi e materiali autentici di vario genere
· Testi letterari di varia epoca, e di vario genere prodotti nei paesi in cui si parla la lingua. Relativo contesto


LINGUA

- FUNZIONI COMUNICATIVE

· Parlare del presente

· Parlare del passato

· Parlare di eventi futuri

· Riferire affermazioni, domande, richieste, ordini, offerte e consigli 

· Esprimere obbligo, abilità, permesso, consigli, suggerimenti, possibilità, probabilità e deduzione al presente e al passato

· Ipotizzare

· Esprimere desideri immaginari/ipotetici

· Esprimere rimpianto e rimprovero 

· Descrivere procedimenti e azioni subite

· Identificare/definire persone e cose e dare informazioni aggiuntive

CONTENUTI MORFO-SINTATTICI

Oltre al verificato possesso di quanto indicato per il primo biennio, è da considerarsi qualificante l’approfondimento o l’acquisizione dei seguenti punti:
Il sistema dei tempi verbali (simple, continuous, perfect - active and passive); verb patterns; tradurre “fare+ infinito”: make, let, get, have/get something done; modali (present, future and past); periodo ipotetico (zero, first, second, third, mixed); wish/if only; would rather, it is time; discorso indiretto (reported statements, questions, requests and commands); future in the past; phrasal verbs; proposizioni relative (defining, non-defining); present and past participles; quantifiers, articoli.

CULTURA E LETTERATURA 

OBIETTIVI SPECIFICI

Il corso si propone i seguenti obiettivi:

· contribuire all’educazione linguistica degli studenti, familiarizzandoli in particolare con il registro letterario e con lo sfruttamento più complesso e creativo delle risorse della lingua

· mettere progressivamente in grado di decodificare ed interpretare testi letterari e di altra natura in maniera autonoma

· fornire gli strumenti che definiscono come tali i vari generi artistici, in particolare letterari 

· sviluppare i linguaggi specifici 

INDICAZIONI METODOLOGICHE

Lo studio della letteratura si incentra sulla lettura e analisi del testo, secondo una metodologia induttiva, che parte dal testo e tende  all’acquisizione di procedure autonome. I contenuti saranno scelti autonomamente dai singoli docenti, seguendo la scansione cronologica e accogliendo  gli interessi degli studenti in relazione al corso di studi. Si opereranno poi  collegamenti tra testo e contesto, invitando al confronto con testi letterari italiani o di altre culture e con il mondo dell’arte.
QUINTO ANNO

COMPETENZE IN ENTRATA

Vedi competenze in uscita dal secondo biennio
COMPETENZE IN USCITA DAL PERCORSO DI STUDIO

Lo studio della lingua e della cultura straniera dovrà incentrarsi su due assi fondamentali:

· acquisizione delle competenze linguistico - comunicative riconducibili ai seguenti livelli del Quadro Comune Europeo di Riferimento:

  Lingua e cultura straniera  Inglese – Livello B2

· acquisizione di competenze relative all’universo culturale legato alla lingua di riferimento

	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	LINGUA

Comprensione 

· Comprendere in modo globale e dettagliato testi orali/scritti di varia tipologia, genere e complessità su argomenti concreti e astratti, d’interesse personale, sociale, culturale, inclusi testi inerenti ad argomenti caratterizzanti il  percorso di studio
· Comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti su argomenti afferenti le discipline non linguistiche (CLIL)
Interazione 

·  Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione,  dimostrando consapevolezza del contesto e dell’interlocutore. Argomentare e sostenere il proprio punto di vista utilizzando un repertorio lessicale appropriato

Produzione 

· Riferire fatti, descrivere situazioni e argomentare con pertinenza lessicale in testi orali articolati e testi scritti strutturati e coesi 
· Produrre testi orali/scritti di varia tipologia, genere e complessità su temi concreti e astratti relativi alla sfera personale, sociale, culturale e accademica, inclusi i contenuti afferenti le discipline non linguistiche (CLIL), anche utilizzando strumenti multimediali
· Mediazione 

· Riferire, parafrasare o riassumere, in lingua orale e/o scritta, il contenuto di un testo in lingua originale orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi i testi afferenti le discipline non linguistiche (CLIL)

Abilità metalinguistiche e metatestuali

· Riconoscere i vari livelli di registro linguistico e di scopo di uso della lingua e le diverse modalità di organizzazione concettuale e testuale

· Consolidare il metodo di studio della lingua straniera anche per l’apprendimento di discipline non linguistiche in funzione dello sviluppo di interessi personali o professionali
· Utilizzare le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti di studio, anche con riferimento a discipline non linguistiche, e per esprimersi creativamente.
CULTURA

· Comprendere e analizzare aspetti relativi alla cultura della lingua di studio, con particolare riferimento agli ambiti storico-sociale, letterario, artistico e a quelli caratterizzanti il  corso di studio

· Analizzare, interpretare e confrontare testi letterari con particolare riferimento alle problematiche e ai linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea

· Comprendere e interpretare prodotti culturali/artistici di varia natura. 
	LINGUA

Funzioni linguistiche

· Funzioni linguistico-comunicative necessarie per raggiungere il livello del Quadro Comune Europeo di Riferimento previsto

Lessico

· Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate
· Conoscenza dei connettivi e dei registri linguistici adeguati
· Lessico relativo a contenuti delle discipline non linguistiche affrontate negli insegnamenti CLIL 
Grammatica della frase e del testo

· Regole morfologiche e sintattiche necessarie a mettere in atto le abilità del  livello QCER previsto
Fonetica e fonologia

· Corretta pronuncia delle singole parole e delle sequenze linguistiche
Modalità di produzione

· Conoscenza della struttura di testi orali/scritti di vario genere (descrittivi, narrativi, argomentativi) 

CULTURA

· Aspetti relativi alla cultura della lingua studiata
· Testi letterari con particolare riferimento all’ epoca moderna e contemporanea. Relativo contesto
· Rapporto (somiglianze e differenze) esistente tra la cultura di origine e quella dei paesi di cui si studia la lingua. 


LINGUA

Sono da considerarsi qualificanti la revisione e l’approfondimento delle funzioni e delle strutture indicate per il secondo biennio. Inoltre si porrà particolare attenzione ad arricchire il bagaglio lessicale, ad attivare l’uso di appropriati registri linguistici e le abilità sintattiche e stilistiche proprie del testo argomentativo.

CULTURA E LETTERATURA 

- OBIETTIVI SPECIFICI

Il quinto anno si propone i seguenti obiettivi:

· approfondire l’analisi dei testi letterari

· consolidare e potenziare l’acquisizione del linguaggio specifico del discorso letterario

· stabilire collegamenti tra testo e contesto

· continuare lo studio degli aspetti storico-sociali e culturali dell’epoca moderna e contemporanea

· favorire una metodologia di ricerca autonoma e di rielaborazione personale 

INDICAZIONI METODOLOGICHE

In continuità con l’approccio adottato negli anni precedenti, lo studio della letteratura si incentra sulla lettura e analisi di testi, progressivamente più ampi e complessi, secondo una metodologia induttiva volta all’acquisizione di procedure autonome.  Si continua la trattazione di autori significativi della tradizione letteraria, operando collegamenti tra testo e contesto ed invitando al confronto con testi letterari italiani o di altre culture e con il mondo dell’arte, anche al fine di incentivare abilità di riflessione personale e di ricerca autonoma.

VERIFICA E VALUTAZIONE del secondo biennio e del quinto anno

Per la lingua scritta si svolgeranno verifiche strutturate consistenti in esercizi per valutare l’acquisizione delle conoscenze grammaticali, lessicali e pragmatico-funzionali, esercizi riguardanti la comprensione e l’interpretazione di un testo, riassunti, recensioni e composizioni. A partire dal secondo biennio verranno inoltre effettuate verifiche graduate rispondenti alle tipologie della terza prova scritta dell’esame di stato.

Per l’orale le verifiche potranno consistere in interviste, esposizioni di esperienze vissute, simulazioni di situazioni comunicative, conversazioni su temi riguardanti la sfera personale, sociale, professionale e culturale, colloqui sui contenuti culturali acquisiti, prove di comprensione e rielaborazioni di testi, prove d’ascolto e presentazioni, anche supportate da ausili multimediali. 

In preparazione all’esame di stato sempre maggior peso acquisteranno colloqui relativi a testi, autori, contesto storico-sociale e culturale e all’individuazione di aspetti comuni a vari testi/autori, brevi relazioni e presentazioni anche supportate da ausili multimediali. 

Per ogni classe si ritengono opportune almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre.

OBIETTIVI MINIMI

Livello di sufficienza in uscita dal secondo biennio e dall’ultimo anno di corso.

· Comprendere gli aspetti fondamentali di un messaggio orale, su temi  concreti o astratti, in modo da non distorcerne il senso globale

· Interagire con pertinenza e comunicare in maniera comprensibile, con sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali e lessico essenziale, ma adeguato

· Comprendere gli aspetti fondamentali di un testo scritto, su temi  concreti  o astratti  e inferire il messaggio globale anche in presenza di qualche elemento  lessicale non noto.

· Sviluppare contenuti pertinenti anche se non approfonditi, usando i nessi logici fondamentali, con lessico semplice ma adeguato e sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali

Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa del  livello QCER previsto, la sufficienza (6) è acquisita se gli obiettivi minimi vengono raggiunti in tutte e quattro abilità (saper ascoltare, parlare, leggere e scrivere).

LIVELLO DI ECCELLENZA

· Comprendere  messaggi orali e testi scritti, su temi di varia tipologia, genere e complessità, in modo globale e dettagliato, riuscendo ad individuarne gli elementi qualificanti a livello lessicale e strutturale e a trarne informazioni contestuali e culturali anche implicite

· Interagire efficacemente  e condurre la conversazione in maniera autonoma affrontando contenuti approfonditi e rielaborati, ben organizzati, con apporti personali. La conversazione si caratterizza per: padronanza delle strutture complesse, varietà ed appropriatezza lessicale e dei registri linguistici, pronuncia, accento e intonazione sempre comprensibili ed esposizione scorrevole.

· Sviluppare contenuti ricchi e rielaborati, caratterizzati da ampiezza ed originalità di idee ben motivate, organizzate e coerenti; forma fluida e molto corretta, padronanza di strutture complesse e di lessico ricco ed efficace.

CERTIFICAZIONI ESTERNE

Gli alunni possono inoltre usufruire in orario pomeridiano dei seguenti corsi di lingua inglese, tedesca, francese e spagnola finalizzati all’acquisizione delle certificazioni esterne con validità internazionale rilasciate da enti riconosciuti nei rispettivi paesi:

· attestati di conoscenza della lingua inglese dei livelli PET (Preliminary English Test), FCE (First Certificate in English), CAE (Certificate in Advanced English) e CPE ( Certificate of Proficiency in English) rilasciati dall’Università di Cambridge (ESOL examinations), Da un decennio il Liceo Torricelli è anche centro per lo svolgimento degli esami, quale riconoscimento del proficuo lavoro svolto nel corso degli anni.

Disciplina: FILOSOFIA
Linee generali e competenze 

Nel percorso liceale del secondo biennio e del quinto anno, lo studente diverrà consapevole del valore peculiare della riflessione filosofica, caratterizzata dalla continua ricerca intorno al senso della realtà, ai fondamenti della conoscenza, al significato dell’esistenza umana, ai fondamenti dell'arte, dell’etica e della politica.

Lo studente si renderà conto che i grandi interrogativi propri della filosofia e le conseguenti ricerche, sono inevitabilmente legati al contesto storico-culturale a cui appartiene il filosofo, ma che - al tempo stesso – possiedono una portata universale che li rende sempre attuali. 

Lo studio di questa disciplina intende favorire la riflessione personale critica, l’attitudine all’approfondimento, alla discussione razionale, al confronto attento con le diverse forme di pensiero. 

La filosofia è un sapere dotato di una specifica terminologia e di svariate modalità argomentative. Lo studente dovrà conoscere e saper usare i linguaggi specifici, individuare le questioni poste dai singoli filosofi e comprenderne le strutture argomentative. Grazie alla lettura diretta di alcuni testi, anche se non di tutti gli autori studiati e in forma antologica, lo studente svilupperà la capacità di formulare domande ed argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione si rapporta col mondo. Lo studio dei diversi autori e la lettura diretta dei loro testi lo metteranno in grado di orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: 

- l’ontologia, l’etica e la questione della felicità 

- il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose 

- il problema della conoscenza, i problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare le scienze 

- il senso della bellezza 

- la libertà e il potere nel pensiero politico, in riferimento alle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. 
Obiettivi specifici di apprendimento 

Secondo biennio 

È nel secondo biennio che deve avvenire la presa di coscienza della specificità e delle finalità della conoscenza filosofica. Lo studente dovrà apprendere il lessico specifico ed acquisire gradualmente le capacità argomentative. Saprà riconoscere il legame tra i filosofi studiati dal mondo greco fino all’idealismo hegeliano 

Nel terzo anno in particolare si prenderà coscienza delle tappe principali del pensiero umano dal mondo antico alla Scolastica: sarà imprescindibile per la filosofia antica lo studio di Socrate, Platone e Aristotele opportunamente introdotti dallo studio dei principali filosofi presocratici e dei sofisti; di Agostino d’Ippona e Tommaso d’Aquino per la filosofia tardo antica e medievale, opportunamente introdotti dalle principali tematiche affrontate dalle scuole post-aristoteliche e dalla Scolastica.

Nel quarto anno si prenderà in considerazione la filosofia moderna; temi e autori imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. 

Per sviluppare questi argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimenti come l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il contributo di altri autori (come Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi esponenti della tradizione metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione ad altre tematiche (ad esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici della psicologia, della biologia, della fisica e della filosofia della storia). 

Quinto anno 

L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai giorni nostri. 

Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale dell’epoca sarà completato con l’esame del Positivismo, nonché dei più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza. 

Il percorso continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti: 

a) Husserl e la fenomenologia; 

b) Freud e la psicanalisi; 

c) Heidegger e l’esistenzialismo; 

d) il neoidealismo italiano 

e) Wittgenstein e la filosofia analitica; 

f) vitalismo e pragmatismo; 

g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia;

h) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di quello italiano; 

i) temi e problemi di filosofia politica; 

l) gli sviluppi della riflessione epistemologica; 

i) la filosofia del linguaggio; 

l) l'ermeneutica filosofica. 

Il percorso qui delineato potrà essere ampliato e ulteriormente declinato, in collaborazione con i docenti progettazione e laboratorio design, attraverso l'approfondimento dell'estetica. 
Verifiche e criteri di valutazione 
Le verifiche orali (almeno due per quadrimestre) saranno affiancate da almeno una verifica scritta tipologia B e una prova scritta nella quale lo studente dovrà dimostrare di essere capace di argomentare una tesi. Le verifiche scritte non dovranno in ogni caso superare le prove orali.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, i seguenti indicatori sono relativi al livello della sufficienza: 

	Conoscenza 
	Comprensione 
	Applicazione Generalizzazione 
	Metodo e capacità di analisi 
	Sintesi e capacità critiche 
	Capacità di comunicazione ed espressione 

	Conoscenze essenziali con qualche imperfezione 
	Coglie il senso dei concetti principali 
	Sa utilizzare le conoscenze per risolvere un problema 
	Sa effettuare analisi corrette 
	Gestisce autonomamente e in modo corretto semplici situazioni nuove 
	Espone in modo semplice, ma corretto 


Obiettivi minimi

I seguenti indicatori sono relativi al livello della sufficienza: 

	Classi 

TERZE
	Conoscenze:

1. Conoscenza e contestualizzazione degli autori, delle scuole e dei sistemi filosofici fondamentali del periodo trattato

2. Riconoscimento e utilizzazione, pur in presenza di inesattezze, del linguaggio specifico della disciplina.

 Abilità:

1. Sapersi esprimere in forma lessicalmente corretta e logicamente coerente, pur in presenza di incertezze.

2. Saper operare semplici analisi e sintesi

3. Saper riconoscere modelli diversi di pensiero di fronte ad uno stesso problema

	Classi 

QUARTE
	Conoscenze:

1. Conoscenza essenziale e contestualizzazione degli autori, delle scuole e dei sistemi filosofici studiati.

2. Utilizzazione consapevole del linguaggio specifico della disciplina.

 Abilità:

1. Sapersi esprimere in forme corrette lessicalmente e coerenti logicamente pur in presenza di inesattezze ed errori circoscritti

2. Saper svolgere semplici  operazioni di analisi e sintesi.

3. Saper seguire il ragionamento altrui e coglierne l’essenziale.

4. Saper confrontare i contenuti essenziali delle diverse prospettive filosofiche pur in presenza di inesattezze.

	Classi 

QUINTE
	Conoscenze:

1. Conoscenza e contestualizzazione essenziale degli autori trattati e dei sistemi filosofici fondamentali

2. Conoscenza complessivamente corretta della terminologia propria di ogni autore 

Abilità:

1. Saper individuare  - anche se guidato - i nessi fondamentali di una riflessione filosofica 

2. Saper operare semplici operazioni di analisi e sintesi

3. Saper riconoscere in modo semplice le linee essenziali delle diverse prospettive filosofiche.

4. Saper confrontare i contenuti essenziali delle diverse prospettive filosofiche pur in presenza di inesattezze circoscritte.


Connessioni al percorso di Estetica

Per quanto riguarda la Filosofia, considerata la specificità dell’indirizzo, si  evidenza un percorso specifico di estetica. Nell’ambito delle problematiche estetiche si affronterà il significato e il senso dell’arte e della bellezza; si accennerà alla riflessione dell’estetica contemporanea, facendo riferimento soprattutto a Gadamer (quinto anno). Questi percorsi verranno svolti anche in modo laboratoriale a partire da letture dell’opera d’arte e con lavori di gruppo.
Disciplina: MATEMATICA

FINALITÀ FORMATIVE

Lo studio della matematica concorre, attraverso l'acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche di questa disciplina, alla formazione della personalità dell'allievo, favorisce lo sviluppo di una cultura armonica e costituisce una base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.

Lo studio della matematica pertanto porterà l’allievo a sviluppare le seguenti COMPETENZE:

· Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo 

· Riconoscere e costruire in opportuni contesti diversi modelli di situazioni problematiche.

· Cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturale, formale, artificiale) in particolare di quello specifico disciplinare.

· Applicare il metodo ipotetico deduttivo in contesti noti 

· Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze e sviluppare un interesse volto a cogliere aspetti genetici e momenti storico-filosofici del pensiero matematico.

· Adoperare metodi, linguaggi e strumenti informatici per la riorganizzazione logica e l’approfondimento dei contenuti appresi e favorirne la comunicazione.

· Comprendere il rilievo storico dell’evoluzione di alcune idee matematiche fondamentali.

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI e INDICAZIONI METODOLOGICHE

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Attività di didattica laboratoriale

· Risoluzione di esercizi guida

· Trattazione dei contenuti con l’uso delle nuove tecnologie dove è possibile

· Esercitazioni nel laboratorio di Informatica

· Attenzione all’evoluzione storica delle idee 

· Attenzione ai collegamenti all’interno della disciplina e tra matematica e realtà e altre discipline

· Focalizzazione sui concetti essenziali evitando di insistere su inutili tecnicismi o casistiche sterili 

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione 

· Test a risposta multipla

· Prove con problemi ed esercizi di vario tipo

· Quesiti scritti (questionari, elaborazioni al computer)

· Interrogazioni 

· Test a risposta multipla svolti anche con l’uso di strumenti multimediali

ABILITÀ DA ACCERTARE IN INGRESSO 

· Uso delle tecniche di calcolo numerico

· Uso corretto delle proprietà delle operazioni aritmetiche con particolare riferimento alle proprietà 

delle potenze.

· Conoscenza delle proprietà delle principali figure geometriche piane.

· Costruzione, lettura e interpretazione di grafici

· Risoluzione di problemi posti in contesti legati all’esperienza quotidiana dell’allievo

ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO L’ALLIEVO DEVE

· Possedere il linguaggio specifico relativo ai contenuti appresi

· Conoscere i contenuti svolti con particolare attenzione al possesso di alcune idee portanti come quelle di numero, relazione, funzione, operazione, algoritmo, dimostrazione, congruenza tra figure piane, parallelismo e perpendicolarità tra rette nel piano.

· Collocare storicamente la nascita e lo sviluppo dei concetti e delle tecniche studiate

· Utilizzare con consapevolezza le tecniche e le procedure di calcolo numerico e letterale

· Essere in grado di distinguere tra verifica e dimostrazione

· Essere in grado di costruire catene deduttive per dimostrare teoremi assegnati

· Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni e disequazioni di primo grado ed applicarle nella risoluzione dei problemi

· Risolvere semplici problemi con l’uso di modelli di primo grado o di software opportuno.

· Analizzare un problema reale in un contesto noto con gli strumenti della statistica appresi

STANDARD MINIMI di CONOSCENZE E ABILITÀ NEL PRIMO BIENNIO
Prestazioni da verificare per la sufficienza :

· Costruzione corretta di definizioni 

· Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

· Risoluzione di calcoli numerici con l’applicazione delle proprietà

· Risoluzione di espressioni con monomi e polinomi

· Sviluppo corretto dei prodotti notevoli 

· Conoscenza del processo logico che porta alla dimostrazione di un teorema noto

· Risoluzione di equazioni e disequazioni di primo grado numeriche almeno nei casi elementari

· Risoluzione di sistemi di primo grado di equazioni o disequazioni con metodo algebrico o con il metodo grafico a partire dalla forma standard

· Rappresentazione di una funzione e passaggio da una rappresentazione all’altra

ALLA FINE DEL SECONDO BIENNIO L’ALLIEVO DEVE

· Possedere il linguaggio specifico relativo ai contenuti appresi

· Conoscere i contenuti svolti con particolare attenzione al possesso di alcune idee portanti come quelle di numero reale,funzioni e modelli, luogo geometrico

· Collocare storicamente la nascita e lo sviluppo dei concetti e delle tecniche studiate

· Utilizzare con consapevolezza le tecniche e le procedure di calcolo 

· Applicare il metodo deduttivo in contesti noti

· Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni algebriche e trascendenti, di disequazioni 

        algebriche e trascendenti  ed applicarle nella risoluzione di problemi in semplici ma diversificati 

        contesti

· Risolvere semplici problemi con l’uso di modelli matematici o di software opportuno.

· Analizzare un problema reale in un contesto noto con gli strumenti della statistica appresi

· Mostrare collegamenti all’interno della disciplina e tra la matematica e realtà e  altre discipline 

STANDARD MINIMI di CONOSCENZE E ABILITÀ NEL SECONDO BIENNIO
Prestazioni da verificare per la sufficienza :

· Costruzione corretta di definizioni 

· Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

· Risoluzione di equazioni e disequazioni algebriche e trascendenti almeno nei casi elementari

· Risoluzione di sistemi  di equazioni o disequazioni con metodo algebrico o con il metodo grafico

· Sviluppo corretto delle procedure di calcolo 

· Conoscenza del processo logico che porta alla dimostrazione di un teorema noto

· Rappresentazione grafica delle funzioni fondamentali dell’analisi e conoscenza delle loro proprietà 

· Interpretazione di grafici e dati

STANDARD MINIMI di CONOSCENZE E ABILITÀ NEL QUINTO ANNO
Prestazioni da verificare per la sufficienza alla fine del quinto anno
· Costruzione corretta di definizioni 

· Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

· Aver assimilato il metodo deduttivo

· Possedere il concetto di funzione e relative applicazioni

· Saper rappresentare graficamente le funzioni fondamentali dell’analisi conoscendone le proprietà

· Conoscere gli strumenti del calcolo differenziale e saperli applicare allo studio di funzione

CRITERI di VALUTAZIONE 

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici disciplinari. Nelle prove si valuteranno:
· la conoscenza dei contenuti (approfondita, completa, parziale, lacunosa, nulla)

· il contenuto sviluppato (completo, quasi completo, sufficiente, insufficiente, scarso)

· la correttezza nell’uso delle tecniche di calcolo  (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· l’applicazione delle procedure risolutive (corretta e completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· la correttezza formale del procedimento, la chiarezza espositiva, l’ottimizzazione delle procedure (sviluppo puntuale e rigoroso; sufficientemente corretto e rigoroso con qualche carenza ed incertezza; diverse incertezze; errori formali anche gravi).

· l’organizzazione logica del discorso orale (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

· la conoscenza e l’uso del linguaggio specifico (corretto, parziale, inadeguato)

· la giustificazione delle affermazioni (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

La valutazione insufficiente molto grave (voto in decimi 3) viene attribuita quando lo studente:

· non conosce le tecniche di calcolo numerico e algebrico  

· non opera deduzioni in contesti noti e non è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici

· non sa scegliere o applicare le procedure risolutive di quesiti e di problemi

· non è in grado di operare la conversione tra i diversi registri rappresentativi .

La valutazione insufficiente grave (voto in decimi 4) viene attribuita quando lo studente:

· usa le tecniche di calcolo numerico aritmetico e algebrico in modo scorretto 

· non opera deduzioni in contesti noti e non sempre è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici

· evidenzia difficoltà nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive di quesiti e di problemi

· non sa passare da una forma di rappresentazione ad un’altra in un diverso registro e usa il linguaggio specifico disciplinare in modo scorretto 
La valutazione insufficiente non grave (voto in decimi 5) viene attribuita quando lo studente:

· usa le tecniche di calcolo numerico, aritmetico e algebrico in modo non sempre corretto commettendo errori diffusi anche se non gravi

· opera deduzioni in contesti noti solo se guidato

· non sempre è autonomo nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive o delle diverse rappresentazioni grafiche.
La valutazione sufficiente (voto in decimi 6 ) viene attribuita quando lo studente:

· usa correttamente le tecniche di calcolo numerico e algebrico anche se con qualche residuo di meccanicità 

· opera deduzioni in contesti noti ed è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici 

· sceglie e applica le procedure risolutive di quesiti e di problemi in modo consapevole anche se non sempre autonomo

· si orienta nei diversi registri rappresentativi usando il linguaggio specifico disciplinare in modo complessivamente corretto
La valutazione superiore alla sufficienza (voto in decimi  da 7a 8 ) viene attribuita quando lo studente:  

· usa correttamente le tecniche di calcolo numerico e algebrico 

· opera deduzioni in contesti noti ed è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici proponendo esempi e riferimenti appropriati e non scontati

· sceglie e applica le procedure risolutive di quesiti e di problemi in modo consapevole 

· si orienta nei diversi registri rappresentativi usando il linguaggio specifico disciplinare in modo corretto
La valutazione di eccellenza (voto in decimi da 9 a10 ) viene attribuita nel caso in cui lo studente abbia raggiunto il livello precedente anche in contesti più ampi proponendo approfondimenti personali anche su argomenti impegnativi.  

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA  CLASSE
· Giustificare le scelte didattiche

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Motivare l’allievo allo studio coinvolgendolo nella costruzione del sapere

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove di verifica

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

NUCLEI TEMATICI: PRIMO BIENNIO

ARITMETICA E ALGEBRA

· Insiemi dei numeri naturali, interi, razionali

· Operazioni e loro proprietà

· Sistemi di numerazione 

· Calcolo numerico (mentale, scritto, con le macchine)

· I numeri reali

· Calcolo letterale: monomi, polinomi, espressioni algebriche

· Radicali ed operazioni elementari su di essi

GEOMETRIA DEL PIANO

· Piano euclideo: figure e loro proprietà;

· Isometrie e loro composizione; 

· Poligoni equiscomponibili; teorema di Pitagora; teoremi di Euclide

· Dimostrazione e applicazioni dei teoremi fondamentali su triangoli, quadrilateri 

· Similitudini, teorema di Talete

· Costruzioni con riga e compasso

· Piano cartesiano. Distanza tra due punti. Punto medio di un segmento. La retta

RELAZIONI E FUNZIONI

· Insiemi e operazioni con essi

· Prodotto cartesiano. Relazioni binarie: relazioni d’ordine e di equivalenza.

· Funzioni, loro rappresentazione , passaggio da una rappresentazione all’altra.

· Proporzionalità diretta e inversa.

· Equazioni e sistemi di primo grado

· Disequazioni numeriche di primo grado intere 

· Sistemi di disequazioni di primo grado

DATI E PREVISIONI

· Rapporti e percentuali

· Rilevazione e organizzazione di dati, valori di sintesi

· Analisi statistiche di situazioni problematiche reali

· Primi elementi del calcolo delle probabilità

 ELEMENTI di INFORMATICA 

· Introduzione ai linguaggi formali; variabili, predicati e quantificatori

· Come si legge una formula; algoritmi

· Alfabetizzazione di base sull’uso degli strumenti informatici

· Analisi di problemi relativi ai contenuti svolti e loro risoluzione mediante software opportuno

· Uso ragionato della rete per la ricerca di informazioni

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di classe o della programmazione specifica di indirizzo

· Gli algoritmi medioevali per la moltiplicazione

· Storia dei sistemi di numerazione scritta

· Le mappe

· I pitagorici, numeri figurati

· Il crivello di Eratostene

· Le dimostrazioni del teorema di Pitagora; estensione del teorema

· I problemi classici, capziosi, impossibili,…

· Gauss e la somma di n naturali

· La macchina di Galton

· Le potenze del dieci

· Il triangolo di Tartaglia-Pascal

· I quadrati magici

· La matematica nella Roma antica

· Gli Elementi di Euclide

· Gli algebristi: Tartaglia, Cardano, Ferrari, le disfide matematiche

· I matematici

NUCLEI TEMATICI: SECONDO BIENNIO

ARITMETICA E ALGEBRA

· Approfondimento dei numeri reali

· La notazione scientifica ; il calcolo numerico approssimato

· La divisione tra polinomi; la regola di Ruffini

· Il teorema del resto; il teorema di Ruffini-Abel

· Potenze e logaritmi

· Algebra dei vettori

GEOMETRIA

· Proprietà della circonferenza e del cerchio e problema della determinazione dell’area del cerchio 

· Le sezioni coniche sia dal punto di vista sintetico che analitico

· Le funzioni circolari e la risoluzione dei triangoli

· Estensione allo spazio di alcuni temi e di alcune tecniche della geometria piana.

· Costruzioni con riga e compasso

RELAZIONI E FUNZIONI

.

· Equazioni e sistemi di secondo grado e di grado superiore

· Disequazioni  e sistemi di disequazioni algebriche 

· Funzioni quadratiche

· Equazioni e disequazioni trascendenti

· Grafici e proprietà delle funzioni elementari: polinomiali, razionali, circolari, esponenziali, logaritmiche.

· semplici modelli di crescita o decrescita esponenziale o di andamenti periodici

· Risoluzione di problemi con le procedure apprese

DATI E PREVISIONI

· Analisi di dati statistici

· Elementi di calcolo delle probabilità 

· Nozioni di base del calcolo combinatorio

 ELEMENTI di INFORMATICA 

· Analisi di problemi relativi ai contenuti svolti e loro risoluzione mediante software opportuno

· Uso ragionato della rete per la ricerca di informazioni

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di  classe o della programmazione specifica di indirizzo

· I numeri e l’infinito, connessioni con il pensiero filosofico

· La cardinalità degli insiemi numerici

· Le curve celebri

· I problemi classici impossibili con riga e compasso

· Le coniche e le orbite dei corpi celesti

· La curva di Gauss

· Gli Elementi di Euclide e la nascita delle geometrie non euclidee

· 
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· I numeri immaginari

· I matematici della Rivoluzione francese

· I sillogismi

· Arte e matematica

· Il ruolo dell’Islam nello sviluppo della scienza

· Le strutture algebriche

NUCLEI TEMATICI: QUINTO ANNO 

GEOMETRIA

· Elementi principali di geometria solida

· Elementi di geometria analitica dello spazio

ANALISI INFINITESIMALE E NUMERICA

· Limite di una funzione

· Continuità di una funzione

· Derivata di una funzione e sue applicazioni

· Studio delle funzioni algebriche

· Integrazione indefinita e definita

DATI E PREVISIONI
· Le distribuzioni di probabilità

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di  classe o della programmazione specifica di indirizzo

· L’infinito, connessioni con il pensiero filosofico

· Storia del concetto di funzione

· Archimede e gli integrali

· Chi è il padre del calcolo?

· Realtà e modelli

· L’inflazione

· Frattali

Disciplina: FISICA

COMPETENZE

· Comprensione dei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica

· Acquisizione di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione dei fenomeni naturali

· Comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche

· Acquisizione del linguaggio specifico

· Capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI e INDICAZIONI METODOLOGICHE

· Uso del testo per il consolidamento della teoria e dell’esercizio individuale

· Sviluppo analitico dei vari nuclei tematici

· Risoluzione di semplici esercizi a scopo esemplificativo con particolare attenzione all’applicazione del metodo risolutivo

· Uso della strumentazione multimediale 

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Visione di filmati e discussione degli stessi

· Uso eventuale del laboratorio  

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione orale:

· quesiti scritti (test a risposta multipla, questionari, quesiti a risposta aperta)

· interrogazioni

CRITERI di VALUTAZIONE

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici disciplinari. Nelle prove si valuteranno:

· l’uso corretto ed appropriato del linguaggio specifico

· la conoscenza delle nozioni teoriche

· l’applicazione della teoria appresa con la proposta di esempi e riferimenti in diversi contesti

· l’organizzazione e l’esposizione delle conoscenze con collegamenti tra gli argomenti, l’uso di schemi, approfondimenti personali

· l’autonomia nelle valutazioni 
Prestazioni minime da verificare per la valutazione di sufficienza ( in decimi 6): 

· uso del lessico specifico anche se con qualche imprecisione

· conoscenze essenziali e descrittive dei concetti, dei principi, delle teorie, del metodo

· applicazione corretta delle conoscenze in situazioni semplici con esempi in contesti noti

· autonomia nell’operare semplici collegamenti tra gli argomenti, suscettibili di approfondimento

· valutazioni corrette a livello semplice 
Un livello più scarso di una o più delle prestazioni elencate determina un livello di valutazione insufficiente lieve (ad esempio conoscenze approssimative e uso impreciso del lessico, esempi con incertezze ed inesattezze, in decimi 5 ) o grave( ad esempio acquisizioni rare, frammentarie e senza connessione, incapacità di mettere in relazione dati , uso del lessico specifico inadeguato, in decimi voti da 4 a 2 )

Nel caso l’allievo sia ad esempio autonomo nella riorganizzazione logica, nella ricerca di nessi interdisciplinari, sappia organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze acquisite, usi correttamente il lessico specifico, comunichi e commenti correttamente i contenuti avrà un livello di valutazione superiore alla sufficienza (in decimi voti da 7 a 9). La valutazione di eccellenza ( in decimi 10) verrà attribuita nel caso in cui l’allievo, raggiunto il livello predente, colleghi , inquadri e organizzi le proprie conoscenze in contesti più ampi, arricchiti da approfondimenti personali pertinenti.

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE

· Giustificare le scelte didattiche

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove

· Motivare l’allievo coinvolgendolo nella costruzione del sapere

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

NUCLEI TEMATICI

· Grandezze fisiche

· Meccanica: cinematica, statica, dinamica

· Onde: acustica, ottica

· Termologia

· Elettromagnetismo

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di classe o della programmazione specifica di indirizzo

· Archimede e la misura del volume di un solido irregolare

· La posizione di un oggetto sulla terra: il GPS

· Galileo

· Matematica: i vettori, la parabola, trigonometria, il calcolo

· Biologia: il peso, senza peso

· Arte: Brunelleschi

· Pagine di letteratura: il Barone di Mϋnchhausen

· Biciclette

· Physics in english

· Storie di viaggi sulla luna

· Meteorologia

· Riscaldare, raffreddare

· Il moto browniano

· Musica

· L’automobile

· Le macchine a vapore

· Il sistema Terra

· Scivolare nel caos

· La «teoria del campo»: la psicologia della forma

· Frankestein

· Fulmini e saette dalla mitologia greca alle spiegazioni razionali

· Napoleone e la scienza

· Illuminare le città

· Conservare il passato: memorizzare i dati

· Opere d’arte ai raggi X

· La quarta dimensione 

Disciplina: CHIMICA DEI MATERIALI
SECONDO BIENNIO

Nel secondo biennio si completano e si approfondiscono i contenuti di chimica generale e inorganica del I biennio con la classificazione dei principali composti inorganici e la relativa nomenclatura, lo studio della struttura della materia e i fondamenti della relazione tra struttura e proprietà, la teoria atomica, i modelli atomici, il sistema periodico e le proprieta periodiche, i legami chimici, la chimica organica di base. 

Al fine di fornire un quadro generale di riferimento sui materiali e le loro differenti caratteristiche, si indaga sulla correlazione tra composizione, struttura e proprietà dei materiali, confrontando ceramiche e vetri con le altre categorie di prodotti (polimeri e metalli).

Si sviluppa principalmente lo studio dei materiali ceramici, delle relative tecniche di produzione e delle più frequenti forme di degrado, riservando uno spazio anche a polimeri e metalli. 

Si cercherà il raccordo con gli altri ambiti disciplinari, in particolare con fisica e con le discipline teorico-pratiche dell’indirizzo, specialmente con quelle che prevedono attivita di laboratorio in cui siano utilizzati i materiali oggetto di studio.

Contenuti prescrittivi

Terzo anno

Struttura dell’atomo

Tavola periodica degli elementi

Legami chimici e intermolecolari

Solidi molecolari, covalenti, metallici e ionici e relative proprietà

Nomenclatura dei composti inorganici

Reazioni Chimiche. Reazioni Acido-Base. Ossido-Riduzioni.

CERAMICHE E VETRI: struttura, proprietà, materie prime

Quarto anno

I PRODOTTI CERAMICI: tecniche di lavorazione

I METALLI: struttura, proprietà e tecniche di lavorazione

Caratteristiche dell’atomo di Carbonio

Gli idrocarburi
Le reazioni di polimerizzazione:poliaddizione e policondensazione

MATERIE PLASTICHE E GOMME: struttura, proprietà e tecniche di lavorazione

Contenuti opzionali

Il ciclo dei vita dei materiali ceramici, polimerici e metallici

Obiettivi minimi classi terze:

· saper leggere e utilizzare in maniera completa la tavola periodica degli elementi ricollegandosi alla configurazione elettronica degli elementi

· saper distinguere i principali tipi di legame chimico e intermolecolare

· saper correlare le proprietà fisiche delle sostanze con l’intensità delle forze che si stabiliscono tra le particelle
· saper definire le principali classi di composti inorganici e, data la formula di un composto, riconoscere la classe di appartenenza

· saper bilanciare una semplice reazione chimica
· saper distinguere gli acidi dalle basi in base al pH

· saper riconoscere una reazione redox

· saper distinguere le principali differenze strutturali dello stato vetroso e cristallino

· saper riconoscere i differenti tipi di prodotti e rivestimenti ceramici
· conoscere le principali proprietà tecnologiche delle argille

Obiettivi di eccellenza classi terze:

· Saper determinare le caratteristiche di un elemento dalla sua posizione nella tavola periodica 

· Saper decrivere i tipi di legame chimico 

· saper correlare le proprietà fisiche delle sostanze con l’intensità delle forze che si stabiliscono tra le particelle
· saper correlare nome e  formule chimiche relative ai composti inorganici 

· saper bilanciare le reazioni chimiche

· saper descrivere le diverse teorie acido-base e i l significato di pH

· saper descrivere il meccanismo base di una reazione chimica

· saper descrivere le principali differenze strutturali dello stato vetroso e cristallino

· saper descrivere le principali caratteristiche dei differenti tipi di prodotti e rivestimenti ceramici
· saper descrivere le proprietà tecnologiche delle argille

Obiettivi minimi classi quarte:

· conoscere le caratteristiche e i campi di impiego dei diversi prodotti ceramici

· conoscere le principali tecniche di foggiatura e decorazione ceramica

· conoscere le principali proprietà chimiche  e fisiche dei metalli 

· conoscere il concetto di lega metallica

· saper  distinguere tra metallurgia primaria e di recupero

· saper descrivere la struttura dell’atomo di carbonio

· saper distinguere tra idrocarburi saturi, insaturi e aromatici

· Saper distinguere tra ompolimeri e copolimeri

· Conoscere i meccanismi delle diverse reazioni di polimerizzazione

· Saper distinguere tra plastomeri ed elastomeri

· Conoscere i principali processi di lavorazione delle materie plastiche

Obiettivi di eccellenza classi quarte:

· Saper individuare il materiale ceramico e l’iter tecnologico più idoneo per assolvere specifiche funzioni richieste dal progetto
· Saper correlare le principali proprietà chimiche  e fisiche dei metalli alla loro struttura

· Conoscere le caratteristiche delle principali leghe ferro-carbonio

· Conoscere le fasi della metallurgia primaria e di recupero

· Saper distinguere tra corrosione e passivazione

· saper descrivere la struttura dell’atomo di carbonio sulla base dell’ibridazione degli orbitali

· conoscere al composizioen dei principali tipi di materie plastiche (PE, PP PS, PVC)
· saper scrivere la formula degli idrocarburi saturi, insaturi e aromatici

· Saper distinguere tra ompolimeri e copolimeri

· Conoscere i meccanismi delle diverse reazioni di polimerizzazione

· Saper descrivere le differenti caratteristiche di plastomeri ed elastomeri

· Saper descrivere i principali processi di lavorazione delle materie plastiche

Competenze da conseguire nel secondo biennio:

· Saper interpretare grafici e diagrammi ricollegandoli a leggi e teorie

· Saper operare scelte consapevoli nella raccolta di informazioni anche complesse da varie fonti tra cui la rete

· Saper usare il linguaggio scientifico specifico

· Saper effettuare connessioni logiche

· Riconoscere o stabilire relazioni

· Classificare

· Formulare ipotesi in base ai dati forniti

· Trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate

· Porsi in modo consapevole e critico di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale
Disciplina: SCIENZE NATURALI

L’apprendimento disciplinare segue una scansione ispirata a criteri di gradualità, di ricorsività, di connessione tra i vari temi trattati, di sinergia tra le discipline che sono sviluppate in modo armonico e coordinato. Tale scansione corrisponde anche allo sviluppo storico e concettuale delle singole discipline, sia in senso temporale, sia per i loro nessi con tutta la realtà culturale, sociale, economica e tecnologica dei periodi in cui si sono sviluppate.

Primo biennio

Nel primo biennio lo studente affronterà lo studio delle Scienze Naturali, in particolare delle Scienze della Terra, della Chimica e della Biologia, discipline accumunate dall’uso del metodo scientifico sperimentale.

L’acquisizione di questo metodo, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l’aspetto formativo ed orientativo dello studio delle Scienze Naturali. Prevale pertanto un approccio di tipo fenomenologico e osservativo-descrittivo.

Classe prima

Contenuti prescrittivi

· Il sistema Terra (atmosfera, idrosfera, geosfera e biosfera)

· La classificazione della materia (elementi, composti, miscugli omogenei e eterogenei)

· Numero atomico, numero di massa atomica, isotopi

· La Terra nel sistema solare con particolare riguardo ai suoi movimenti e alle loro conseguenze

· La dinamica della Litosfera (vulcani e terremoti, tettonica delle placche)

· Atmosfera (composizione, evoluzione, principali caratteristiche, inquinamento)

· Idrosfera marina e continentale (principali caratteristiche, inquinamento)

· Stati di aggregazione della materia e relative trasformazioni

· Il modellamento della superficie terrestre (agenti esogeni)

Contenuti opzionali

· Energie alternative

Obiettivi minimi classi prime:

· saper riconoscere le varie fasi del metodo scientifico

· saper classificare la materia riconoscendo le differenze tra composti e miscugli

· saper descrivere i diversi stati di aggregazione e i passaggi di stato

· saper individuare i principali meccanismi in grado di modellare il pianeta

· saper descrivere i principali fenomeni endogeni che operano sul pianeta

· saper descrivere i principali movimenti della Terra e le loro conseguenze

· saper descrivere le composizioni e le suddivisioni di atmosfera e idrosfera

Obiettivi eccellenza classi prime:

· saper utilizzare le varie fasi del metodo scientifico

· saper classificare la materia riconoscendo le differenze tra composti e miscugli omogenei e eterogenei

· saper descrivere i diversi stati di aggregazione della materia e le loro proprietà

· saper descrivere il meccanismo dei passaggi di stato

· saper descrivere e collegare i meccanismi in grado di modellare il pianeta

· saper fornire prove e conseguenze dei movimenti della Terra

· saper descrivere in maniera completa le caratteristiche di atmosfera, litosfera e idrosfera e saperle inserire e collegare in un quadro globale

Classe seconda

Contenuti prescrittivi

· Ipotesi sull’origine della vita sulla Terra e classificazione dei viventi

· La cellula, caratteristiche e composizione

· Mitosi e meiosi

· Nozioni di genetica

· L’evoluzione

· Anatomia e fisiologia dei principali apparati del corpo umano

· Le leggi fondamentali della chimica

· Introduzione alle reazioni chimiche

Contenuti opzionali

· Gli ecosistemi

Obiettivi minimi classi seconde:

· saper riconoscere l’ipotesi più accreditata riguardo all’origine della vita sulla Terra

· saper descrivere la struttura di una cellula ,sapendo riconoscere le differenze principali tra cellula procariote ed eucariote e tra cellula animale e vegetale

· saper distinguere la riproduzione asessuata da quella sessuata e relativi svantaggi e vantaggi.

· saper riconoscere il ruolo del DNA nei fenomeni biologici

· saper descrivere la teoria atomica della materia

· saper descrivere le strutture anatomiche umane, con particolare riguardo a quelle che possono essere coinvolte in un primo soccorso.

· saper individuare le principali funzioni dei vari apparati

Obiettivi eccellenza classi seconde:

· saper descrivere e discutere l’ipotesi più accreditata riguardo all’origine e all’evoluzione della vita sulla Terra

· saper descrivere la teoria cellulare anche nel suo sviluppo storico

· sapere descrivere nel dettaglio strutture e funzioni di cellula procariote ed eucariote e cellula animale e vegetale

· saper descrivere mitosi e meiosi e spiegarne il ruolo 

· saper descrivere la teoria atomica della materia in relazione alle leggi chimiche fondamentali

· saper descrivere le funzioni del DNA nei fenomeni biologici

· saper discutere i principi della genetica

· saper descrivere le diverse strutture anatomiche umane collegandole alla loro funzione specifica

Abilità e competenze da conseguire nel primo biennio

Lo studente deve essere in grado di :

· Classificare la materia e riconoscere i suoi stati di aggregazione

· Individuare i principali meccanismi in grado di modellare il pianeta

· Cogliere i principali meccanismi chimico-fisici presenti in una unità vivente

· Classificare i viventi in base alla teoria dell’evoluzione 

· Saper raccogliere dati, saperli organizzare in un grafico, leggerlo e interpretarlo

· Saper riconoscere i concetti di sistema e di complessità

· Saper descrivere un fenomeno naturale dal punto di vista degli scambi di energia

· Saper operare scelte nella raccolta di informazioni da varie fonti tra cui la rete

· Saper produrre semplici presentazioni multimediali

· Saper comprendere il linguaggio scientifico specifico

Competenze da conseguire al termine del percorso:

· Saper effettuare connessioni logiche

· Riconoscere o stabilire relazioni

· Classificare

· Formulare ipotesi in base ai dati forniti

· Trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate

· Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici

· Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

· Porsi in modo consapevole e critico di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale
Valutazioni

· Le valutazioni saranno effettuate sulla base di almeno due prove a quadrimestre di tipo orale, scritto (quesiti a scelta multipla o domande aperte, costruzione, lettura e interpretazione di un grafico) o pratico. Possono concorrere alla valutazione anche relazioni e verifiche di laboratorio e l’esposizione di presentazioni multimediali.

· Si precisa che qualora sia previsto nello stesso anno lo studio di due discipline diverse (ad es. chimica e biologia) non potrà essere attribuita una valutazione complessivamente sufficiente qualora le prove di una delle due discipline risultino gravemente insufficienti anche in presenza di prove pienamente sufficienti nell’altra.

· Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali unita ad abilità logico-espressive con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e esposizione sostanziale degli argomenti.

· La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra: la conoscenza dei contenuti e anche delle relazioni reciproche tra i concetti oltre all’ utilizzo di un linguaggio espositivo logico e pertinente e la padronanza delle procedure applicative

· La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e tecnica, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure applicative.

· La valutazione ottima (voto 9/10) viene attribuita quando lo studente conosce i contenuti, espone con un linguaggio tecnico preciso, dimostra criticità e capacità autonome di comprensione di informazioni e di letture extrascolastiche.

· La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze organiche degli argomenti e ciò quindi è indicativo dello scarso studio e applicazione prestata.

· La valutazione insufficiente grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze di base e, pur aiutato, non si orienta.

Disciplina: STORIA DELL’ARTE

Linee generali e competenze
Al termine del percorso liceale lo studente deve essere in grado di:

· comprendere il rapporto tra le opere d’arte e la situazione storica in cui sono

· state prodotte, i molteplici legami con la letteratura, il pensiero filosofico e

· scientifico, la politica, la religione;

· acquisire confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche,

· con particolare riferimento alle principali linee di sviluppo dell’arte moderna e

· contemporanea attraverso la lettura delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche

· ed essere capace di coglierne e apprezzarne i valori estetici;

· inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto

· storico;

· saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati;

· riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le

· funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate;
· comprendere il grande valore culturale del patrimonio archeologico,

· architettonico e artistico del nostro paese;
· conoscere le questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro.
Fin dal primo anno è necessario chiarire che esistono molti modi di osservare le opere d’arte, fornendo agli studenti gli elementi essenziali di conoscenza dei principali metodi storiografici e sottolineando che un’opera d’arte non è solo un insieme di valori formali e simbolici, né il frutto di una generica attività creativa, ma comporta anche una specifica competenza tecnica.

Inoltre è importante che in una lezione sia sottolineata l’importanza della fortuna storica e conservativa dell’opera, ponendo attenzione anche sulle problematiche del restauro.
Obiettivi specifici di apprendimento

Primo biennio
Nel corso del primo biennio si affronterà lo studio della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea alla fine del XIV secolo. La trattazione di alcuni contenuti (artisti, opere, movimenti) è considerata irrinunciabile in ragione della decisiva importanza che hanno avuto in determinati contesti storici, individuando i temi più significativi e le chiavi di lettura più appropriate. L’arricchimento compiuto dall’insegnante potrebbe utilmente includere degli approfondimenti della tradizione artistica o di significativi complessi archeologici, architettonici o museali del contesto urbano e territoriale.

Alla fine del primo biennio lo studente deve conoscere:

· i concetti di Storia dell’Arte, Bene Culturale e del Paesaggio, tutela;

· linee generali sulla nascita del linguaggio artistico e le civiltà pre-elleniche ; 

· l’arte greca  e la sua periodizzazione, studiando opere esemplari dei diversi periodi, al fine di illustrare una concezione estetica che è alla radice dell’arte occidentale;

· lo stretto legame con la dimensione politica dell’arte e della architettura a Roma;

· la prima arte cristiana e la dimensione simbolica delle immagini;

· la produzione artistica altomedievale;

· l’arte romanica, studiata attraverso le costanti formali e i principali centri di

· sviluppo;

· le invenzioni strutturali dell’architettura gotica come presupposto di una nuova

· spazialità;

· la “nascita” dell’arte italiana, con Giotto e gli altri grandi maestri attivi tra la

· seconda metà del Duecento e la prima metà del Trecento; il Gotico Internazionale, caratteristiche generali.
Secondo biennio
Alla fine del secondo biennio lo studente deve conoscere i fenomeni artistici dal primo Quattrocento alla fine dell’Ottocento:
· il primo Rinascimento a Firenze: la scoperta della prospettiva e le conseguenze per le arti figurative;
· i principali centri artistici italiani;

· i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga;
· il Rinascimento maturo: Leonardo, Michelangelo, Raffaello;

· la dialettica Classicismo-Manierismo nell’arte del Cinquecento;

· la grande stagione dell’arte veneziana;

· il naturalismo di Caravaggio e il classicismo di Annibale Carracci, il Barocco romano (Bernini e Borromini);

· caratteristiche generali della decorazione tardo-barocca e rococò;

· il vedutismo;

· la riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico nel movimento neoclassico;

· il Romanticismo;
· il Realismo;
· l’Impressionismo. 

· storia delle arti applicate, in relazione principalmente alla tradizione ceramica del territorio;

Quinto anno 
Alla fine del quinto anno lo studente deve conoscere lo studio dell’arte del Novecento, dal Post-impressionismo alle tendenze più recenti dell’arte contemporanea. 

L’arte del Novecento:

· dal Post-impressionismo alla “rottura” operata dalle avanguardie storiche;

· la nascita e gli sviluppi del Movimento Moderno in architettura;

· l’arte tra le due guerre e il ritorno all’ordine;

· le principali esperienze artistiche del secondo dopoguerra, gli anni Cinquanta e Sessanta;

· le principali linee di ricerca dell’arte contemporanea.

Particolare attenzione verrà prestata alla produzione artistica di “indirizzo”: rapporto tra arte e industria, movimento Arts and Crafts, Bauhaus, design contemporaneo;
METODOLOGIE
La Storia dell'Arte sarà sempre presentata come insieme di situazioni sociali, politiche, economiche e religiose, sintesi ottimale del "fare umano" in un preciso contesto sociale nel quale non si riconosce il solo artista ma anche la collettività o parte di essa e perciò l'obiettivo più importante è la conoscenza dei caratteri specifici della produzione artistica, in rapporto ai caratteri delle forme di produzione culturale per dare così spazio ad un lavoro interdisciplinare. Sempre si cercheranno i, come, quando e perché del "fare arte" e la figura dell'artista si definirà quindi come logica presenza o diretta conseguenza di quella particolare realtà storica. L'arte non sarà mai "letta" per una comprensione fine a se stessa ma come realtà che entra in parte anche in ciascuno di noi. 

Si riterrà quindi necessario:

· far acquisire una chiara conoscenza delle nozioni basilari della Storia dell'Arte.

· far acquisire la terminologia specifica della materia.

· fornire gli elementi di decodificazione del linguaggio artistico.

· far comprendere la dimensione storica dei fenomeni artistici.

· stimolare una sensibilità critica negli studenti. 

VERIFICHE
Per la metodologia delle verifiche diversi saranno i momenti da considerare: interventi, discussioni, richieste di chiarimenti, prove orali, e prove scritte, e tutti questi momenti saranno inseriti in un processo educativo finalizzato verso scopi formativi per cui il momento della valutazione non si porrà al termine dell'intero processo di apprendimento ma ne seguirà il corso. L'interrogazione sarà vista come "colloquio" non solo per il singolo ma per l'intera classe, stimolandone la partecipazione per rendere più fruttuoso possibile quel momento, anche in vista dell'economia del tempo a disposizione. Il colloquio è visto quindi anche come momento socializzante e l'intervento dell'insegnante diventerà ulteriore spiegazione, chiarimento e collegamento interdisciplinare. L'interdisciplinarità sarà uno dei momenti fondamentali del procedere conoscitivo. Si prevedono due verifiche (scritte o orali) a quadrimestre.

Attenzione ed importanza sarà anche data a tutte le occasioni di attualità culturale per calare sempre più il "sapere" degli alunni nella realtà del quotidiano.
ELEMENTI DI VALUTAZIONE. 

· conoscenze

· correttezza lessicale

· pertinenza alle richieste 

· capacità critica

REQUISITI  MINIMI  PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA SUFFICIENZA
Per raggiungere la sufficienza lo studente deve dimostrare di saper comunicare con frasi chiare e coerenti, sebbene con qualche incertezza, contenuti e conoscenze almeno essenziali, facendo procedere in modo autonomo la propria esposizione con  modeste operazioni di analisi e sintesi presenti anche se  non pienamente evidenti.
Connessioni al “Curriculo Faentino”
Secondo Biennio

Storia della Ceramica Faentina; la “Faenza Smaltata” (produzione ceramica che va dal ‘200 fino agli inizi del ‘400)

La stagione del Neoclassicismo Faentino (Palazzo Milzetti, Palazzo Ferniani, Le Ville dei colli, Il Teatro)
Disciplina: DISCIPLINE GRAFICHE-PITTORICHE
Linee generali Primo biennio e competenze

Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione delle competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti utilizzati nella produzione grafica e pittorica, all’uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto alla comprensione e all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il disegno e il colore. In questa disciplina lo studente affronterà con particolare attenzione i principi fondanti del disegno inteso sia come linguaggio a sé, sia come strumento progettuale propedeutico agli indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sarà infine consapevole che il disegno e la pittura sono pratiche e linguaggi che richiedono rigore tecnico ed esercizio mentale, e che essi non sono solo riducibili ad un atto tecnico, ma sono soprattutto forme di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.

Classi prime
Contenuti della programmazione:

Test di ingresso

Utilizzo degli strumenti tradizionali
GRAMMATICA DELLA VISIONE

· Il Campo Visivo, rapporto Figura Sfondo (analisi di un cartone animato), forme pregnanti e leggi della configurazione, costanza percettive, indizi di profondità, illusioni ottiche, sinestesie.
LA STRUTTURA DELL'IMMAGINE

-La Superficie: Piano di Composizione, Peso Visivo e Movimento, I Formati, le Qualità Materiche, le Textures e le Tassellature, Patterns ornamentali.

-La Linea: mezzo di rappresentazione, valori espressivi, linea e stile
ESERCIZI GRAFICO PITTORICI:

Ogni argomento prevede spiegazioni teoriche e esercitazioni grafiche
1. Creare una forma seguendo un procedimento controllato

2. Rapporto figura sfondo, dare valore compositivo agli spazi vuoti

3. Mimetismo: esercizio tratto da un dipinto di Uwe Loesch del 1968

4. Ritmo nell'immagine: creazione di un pattner decorativo originato dall'isolamento di un particolare di uno scarabocchio

5. Profondità: esempi di profondità realizzati tramite sovrapposizione e slittamento di una composizione ispirata al Polittico Baroncelli di Giotto

6. Rappresentare un cane mediante macchiedi colore

7. Composizione ispirata alla Optical Art da un'opera di V. Vasarely

8. Riassunto di criteri compositivi studiati tramite elaborato ispirato a una composizione di Fortunato De Pero

9. Ricerca e realizzazione di Segni Zodiacali senza aspetti tridimensionali.

10. Annunciazione di Beato Angelico: a) definizione delle linee di contorno

b) Ingrandimento, rispetto delle proporzioni e chiaroscuro

11. Copia dal Vero di fregi decorativi in gesso

12. Texture: reperimento di diversi esempi da diverse superfici

13. Texture: paesaggio composto con l'utilizzo delle texture realizzate

14. Ricerca di pattners decorativi tratti dalle Moschee Islamiche

15. Bozzetti anatomici di cavalli in movimento

16. Ingrandimenti e rimpicciolimenti di cavalli in movimento

17. Tavole con cavalli in movimento eseguite con matite, matite colorate, pastelli su fondo nero, acquerelli, chine, tecniche miste

18. Realizzazione di EX LIBRIS
METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezioni frontali: ogni elaborato grafico è frutto di lezioni teoriche esplicative e progressive, generalmente impostate dal libro di testo. 
MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

Libro di testo: Manuali d'Arte di S. Hernandez, ediz. Electa scuola
Materiali per elaborazione grafica tradizionale (pastelli, tempere, acquerelli, collage, tecniche miste)

Filmati VHS e DVD inerenti i programmi proposti.

Fruibilità della biblioteca di Istituto e consultazione Internet
RAPPORTI INTERDISCIPLINARI
Le esercitazioni possono creare agganci con Storia dell'Arte, Geometria Descrittiva, Laboratorio Artistico, Laboratorio di Computer Grafica
 VERIFICHE
 Correzione periodica degli elaborati, riflessioni orali sui temi in corso.

2 verifiche teoriche (a crocetta e domande aperte) proposte dal libro di testo

VALUTAZIONE

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione, del trattamento, del colore o dei materiali, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esecuzione sostanziale degli argomenti.
La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra:

conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura del progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente, padronanza delle procedure  nella presentazione del progetto e nell’esecuzione degli elaborati.
La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’espressione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative esecutive
La valutazione ottima (voto 9 - 10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del design, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e le procedure applicative, anche informatiche, in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche. Possiede adeguate conoscenze e capacità di trasformare la fase progettuale in eventuale realizzazione di modelli o prototipi e conosce le problematiche della messa in produzione.
La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto sull’uso delle tecniche di rappresentazione e delle procedure informatiche e esecutive, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.
La valutazione insufficiente  grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta. E’ evidente una situazione di non coinvolgimento e interesse per il mondo dell’arte e non si ravvisano segnali di desiderio di recupero. 
ALTRI ELEMENTI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE
La classe può essere coinvolta in Concorsi o Progetti che potrebbero pervenire se ritenuti pertinenti: prevedo Progetto SERT Coop. Ricercazione (Legalità e Prevenzione Tossicodipendenze)
Classi seconde
 
Contenuti della programmazione 
STRUTTURA DELL'IMMAGINE

LA FORMA:

· Simmetrie

· Il Modulo

· La Sezione Aurea
· Stilizzare le forme, Simbolismo delle forme primarie, Valori espressivi della forma
· Pittogrammi

IL COLORE
· Il Colore come fenomeno fisico percettivo.

· Tinta, luminosità, saturazione, ordinamento dei colori, accordi cromatici, complementarismo e interazione fra c., significati e funzioni del c.
LO SPAZIO
· Rappresentazione prospettica, aperture spaziali, lo spazio non prospettico, assonometrie, lo spazio nella pittura moderna
· Scenografie

· Ombre
· Chiaroscuro, ombre colorate, apparenza cromatica della luce.
ANALISI DEL DIPINTO
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA E PITTORICA
· Il Disegno dal Vero: costruzione, prospettiva a vista, resa del volume, trama e colore

· Tecniche Grafiche: matita, carboncino, sanguigna, inchiostri, pastelli, tecniche di stampa.

· Tecniche Pittoriche: Pennarelli, Tempere, Acquerelli, Aerografo, Pastelli a Olio, Chine e Crete colorate.

· Natura Morta

· La Figura Umana: Anatomia, Ritratto, I Canoni Proporzionali.

· Elaborazione delle immagini al Computer
RAPPORTI INTERDISCIPLINARI
Le esercitazioni possono creare agganci con Storia dell'Arte, Geometria Descrittiva, Laboratorio Artistico, Computer grafica.

METODOLOGIE DIDATTICHE
Lezioni frontali: ogni elaborato grafico è frutto di lezioni teoriche esplicative e progressive, generalmente impostate dal libro di testo. 
MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

Appunti, dispense, cronologia del programma presi dal libro di testo in dotazione: Manuali d'Arte di S. Hernandez, ediz. Electa scuola
Materiali per elaborazione grafica tradizionale (pastelli, tempere, acquerelli, collage, tecniche miste), Filmati VHS e DVD inerenti i programmi proposti, Fruibilità della biblioteca di Istituto e consultazione Internet
VERIFICHE
 PROVE DI VERIFICA

2 verifiche teoriche (a crocetta e domande aperte) proposte dal libro di testo

VALUTAZIONE
I Criteri di valutazione specifici della materia sono:

1) Qualita’ esecutiva degli elaborati grafico pittorici

2) Rispetto dei tempi di consegna

3) Capacità di utilizzare i tempi a disposizione e coinvolgimento generale dimostrato nella materia; serietà         nella custodia e utilizzo del proprio materiale personale,  capacità di creare collegamenti con le altre discipline.

4) Valutazione delle verifiche teoriche scritte (una per quadrimestre) relative alle spiegazioni impartite e all’attenzione data al libro di testo.

L’attribuzione delle valutazioni si riferisce alla griglia generale che segue:

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione, del trattamento, del colore o dei materiali, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esecuzione sostanziale degli argomenti.
La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra:

conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura del progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente, padronanza delle procedure  nella presentazione del progetto e nell’esecuzione degli elaborati.
La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’espressione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative esecutive.
La valutazione ottima (voto 9 - 10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del design, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e le procedure applicative, anche informatiche, in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche. Possiede adeguate conoscenze e capacità di trasformare la fase progettuale in eventuale realizzazione di modelli o prototipi e conosce le problematiche della messa in produzione.
La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto sull’uso delle tecniche di rappresentazione e delle procedure informatiche e esecutive, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.
La valutazione insufficiente  grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta. E’ evidente una situazione di non coinvolgimento e interesse per il mondo dell’arte e non si ravvisano segnali di desiderio di recupero.

Obiettivi minimi
Classi 1^:     - Conoscere a livello minimale la teoria fondamentale della grammatica della visione e della struttura dell’immagine (vedi programmi consegnati) 

- Saper realizzare, in modo molto semplice ma corretto,  gli esercizi grafico pittorici svolti relativi agli                                     argomenti trattati.

Classi 2^:    - Conoscere a livello minimale le teorie fondamentali su Forma, Colore, Spazio (vedi programmi consegnati); 

- Saper realizzare, in modo molto semplice ma corretto,  gli esercizi grafico pittorici svolti relativi agli                                     argomenti trattati.  

Avere sperimentato seppur per elaborati semplici l’uso degli strumenti idonei e delle tecniche tradizionali affrontate durante il biennio.

Disciplina: DISCIPLINE GEOMETRICHE 
Per i contenuti si fa riferimento a quanto stabilito in sede di “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento”, nello specifico per quanto riguarda il Liceo Artistico, indirizzo Design, materia “Discipline geometriche”, primo biennio.
Linee generali e competenze
Finalità dello studio delle Discipline Geometriche nel primo biennio saranno:

· l’acquisizione delle competenze inerenti le convenzioni e la terminologia tecnica, finalizzate alla interpretazione del linguaggio della disciplina;

· l’acquisizione delle competenze nell’uso degli strumenti e dei metodi proiettivi fondamentali, necessari alla comprensione della struttura geometrica della forma, della sua costruzione e rappresentazione;

· l’acquisizione delle metodologie appropriate dell’analisi e della elaborazione;

· l’acquisizione della capacità di organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata.

Lo studente dovrà acquisire inoltre i principi del disegno geometrico e proiettivo - inteso come strumento progettuale propedeutico agli indirizzi - ed essere consapevole che il disegno geometrico è una pratica e un linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale e che esso non è solo riconducibile ad un atto tecnico, ma è soprattutto forma di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.
Obiettivi specifici di apprendimento

Primo biennio
Durante il primo biennio, lo studente sarà guidato a:

· riconoscere, denominare e classificare gli elementi fondamentali della geometria euclidea; 

· acquisire i principi di orientamento e riferimento nel piano e nello spazio;

· conoscere e usare in modo adatto la terminologia e le convenzioni grafiche per la divulgazione, cognizione esatta e spiegazione di questo linguaggio;

· usare con proprietà gli strumenti tradizionali del disegno tecnico;

· acquisire autonomia operativa attraverso l’azione dell’osservazione e dell’esercizio.
Contenuti
· Costruzione geometrica degli elementi e delle figure fondamentali;

· Applicazione dei principi di proiezione e sezione (metodi della rappresentazione della geometria descrittiva: proiezioni ortogonali, proiezioni assonometriche, proiezioni prospettiche). 

Lo studente, acquisite tali argomentazioni, dovrà essere in grado di:

· rappresentare in modo obiettivo gli elementi attraverso le proiezioni ortogonali;

· confrontare adeguatamente la realtà tridimensionale e la rappresentazione sul foglio da disegno;

· consolidare e ampliare l’esperienza delle proiezioni parallele, in particolare nelle proiezioni assonometriche;

· attraverso la rappresentazione assonometrica, tradurre i dati metrici e geometrici degli oggetti e dello spazio sul piano bidimensionale, realizzando una visione unitaria dell’oggetto simile alla visione reale ed utilizzando i metodi appresi di descrizione delle forme, come uno strumento comunicativo essenziale all’approccio progettuale del biennio successivo e del quinto anno;

· utilizzare i mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca delle fonti.

Al termine del primo biennio, lo studente dovrà essere avviato:

· all’uso intuitivo della prospettiva a supporto della percezione visiva affrontata dalle discipline grafico-pittoriche e plastico-scultoree e come base propedeutica ai metodi della prospettiva;

· alla comprensione degli ambiti di applicazione del linguaggio specifico della materia, integrandone l’apprendimento anche con l’esercizio dello schizzo a mano libera e la costruzione di semplici modelli tridimensionali per la simulazione dei fenomeni proiettivi.
VALUTAZIONE

Le verifiche grafiche e le valutazioni saranno parziali e conclusive perché fatte in itinere e a fine lavoro

La valutazione si baserà sui seguenti elementi: conoscenza, capacità, impegno, pertinenza, cura degli elaborati, rispetto tempi di consegna, partecipazione attiva alle lezioni. 

La classe può essere coinvolta in Concorsi o Progetti a tema ritenuti pertinenti alle finalità dell’indirizzo di studi o della disciplina specifica. Gli eventuali elaborati prodotti saranno valutati.

Le valutazioni saranno effettuate sulla base di almeno tre prove a quadrimestre di tipo scritto grafico.

Possono concorrere alla valutazione elaborazioni o presentazioni multimediali.

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione del disegno, del trattamento del colore, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esposizione sostanziale degli argomenti.

La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra: la conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura dl progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente e la padronanza delle procedure applicative nella risoluzione del tema dato.

La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative nella presentazione del progetto.

La valutazione ottima (voto 9/10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del disegno geometrico, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e  le procedure applicative in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche.

La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto nell’uso delle tecniche di rappresentazione, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.

La valutazione insufficiente grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta.

Obiettivi minimi
Si richiede la conoscenza dei  termini, delle procedure, e dei rudimenti delle tecniche per la rappresentazione grafica di base,  nel trasferire la forma di un oggetto semplice in disegno tecnico.

Si richiede di saper eseguire anche parzialmente un elaborato grafico attraverso la costruzione e rappresentazione grafica  fondamentale richiesta dal tema assegnato (proiezioni ortogonali, assonometria, prospettiva).

Disciplina: DISCIPLINE PLASTICHE
Linee generali e competenze
Al termine del primo biennio lo studente deve essere in grado di:
acquisire le competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti utilizzati nella produzione plastico-scultorea;

usare in modo appropriato la terminologia tecnica essenziale;

applicare i principi che regolano la costruzione della forma attraverso il volume e la superficie;

applicare le procedure di riproduzione tramite formatura;

conoscere le interazioni tra la forma tridimensionale e lospazio circostante;

acquisire le metodologie appropriate nell’analisi e nella elaborazione;

organizzare i tempi e il proprio spazio lavoro in maniera adeguata;

essere consapevole che la scultura è una pratica e un linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale e che essa non è solo riducibile ad un atto tecnico, ma è soprattutto forma di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e la comprensione delle loro reciproche relazioni.
Obiettivi minimi
aquisire le conoscenze tecnico-operative di base dei linguaggi artistici;

prendere coscienza del meccanismo della visione e sviluppare le capacità grafico-espressive;

conoscere e saper utilizzare i linguaggi tecnici specifici della disciplina.

In particolare 

Costruire un piano con rilievi semplici, saper descrivere l’elaborato con i giusti termini tecnici. Definizioni del basso rilievo e alto rilievo e tutto tondo e relative costruzioni.
Obiettivi specifici di apprendimento

Primo biennio
· Elaborare manufatti eseguiti in stiacciato, in bassorilievo, in altorilievo e a tuttotondo di piccola dimensione (in argilla, cera, plastilina, gesso, ecc.).

· Affrontare la genesi della forma plastico-scultorea tramite l’esercizio dell’osservazione, lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali e l’analisi dei rapporti spazio/forma, figura/sfondo, pieno/vuoto, segno/traccia, positivo/negativo, ecc, secondo i principi della composizione.

· Possedere l’uso delle tecniche principali di restituzione plastico-scultorea.

· Acquisire autonomia operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, fitomorfiche, umane ed animali.

· Conoscere le principali teorie della proporzione e, congiuntamente alle discipline grafico-pittoriche, i contenuti principali dell’anatomia umana e della percezione visiva.

· Usare le tecniche di base per la conservazione o la riproduzione del manufatto modellato, sia ‘dirette’ come la terracotta (svuotamento e cottura), sia ‘indirette’ come lo stampo ‘a forma persa’ in gesso o ‘a buona forma’ a tasselli o in gomma.

· Comprendere la funzione dello schizzo, del bozzetto, del modello e della formatura nell’elaborazione di 

· un manufatto plastico- scultoreo e cogliere il valore culturale di questo linguaggio.
VALUTAZIONE

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione, del trattamento, del colore o dei materiali, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esecuzione sostanziale degli argomenti.

La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra:

conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura del progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente, padronanza delle procedure  nella presentazione del progetto e nell’esecuzione degli elaborati.

La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’espressione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative esecutive

La valutazione ottima (voto 9 - 10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del design, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e le procedure applicative, anche informatiche, in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche. Possiede adeguate conoscenze e capacità di trasformare la fase progettuale in eventuale realizzazione di modelli o prototipi e conosce le problematiche della messa in produzione.

La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto sull’uso delle tecniche di rappresentazione e delle procedure informatiche e esecutive, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.

La valutazione insufficiente  grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta. E’ evidente una situazione di non coinvolgimento e interesse per il mondo dell’arte e non si ravvisano segnali di desiderio di recupero.
Disciplina: LABORATORIO ARTISTICO
Il laboratorio artistico è un “contenitore” di insegnamenti con una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno. Gli insegnamenti sono svolti con criterio modulare a rotazione nell’arco del biennio e consistono nella pratica delle procedure e delle tecniche operative specifiche dei laboratori presenti negli indirizzi attivati (pittura, scultura, architettura, ceramica, metalli, legno, tessuto, vetro, carta, fotografia, multimedialità, grafica informatica, restauro, etc.), al fine di favorire una scelta consapevole dell’indirizzo da parte dello studente. Garantita la funzione orientativa, il laboratorio artistico potrà essere utilizzato anche per insegnamenti mirati all’approfondimento tematico di determinate tecniche artistiche trasversali.

Nell’arco del biennio, attraverso l’elaborazione di manufatti – da modello o progettati – inerenti all’ambito artistico specifico, lo studente affronterà i vari procedimenti operativi e svilupperà la conoscenza dei materiali, delle tecniche e delle tecnologie relative all’ambito che caratterizza il laboratorio attivato.
PROGRAMMAZIONE LABORATORIO ARTISTICO 
Primo Biennio 
	
	area
	Attività e contenuti
	competenze 
	obiettivi

	LABORATORIO ARTISTICO


	progettuale


	Attività di disegno propedeutiche alla progettazione 

Esercizi di rilievo di oggetti elementari 
 Progetti di superfici e forme  semplici con gli strumenti pertinenti 

Presentazione degli elaborati 

Ricerche legate a differenti settori del design 

	· Saper realizzare proposte decorative con interpretazioni grafico pittoriche 

· Attraverso esercizi grafico pittorici saper cogliere impulsi per la creatività e il senso dello spazio

· Saper produrre elaborati attraverso conoscenze di base teoriche e pratiche riguardanti le tecniche grafiche e gli strumenti necessari alla rappresentazione del progetto
· Saper progettare semplici oggetti  tridimensionali
· Saper realizzare un modello attraverso l'iter progettuale

	Alfabetizzazione del disegno attraverso l'esplorazione dei codici della rappresentazione
Saper impiegare la bidimensionalità come stimolo per la creatività e per la percezione del senso dello spazio

Approccio alla costruzione di oggetti tridimensionali



	
	
	Esercizi di computer grafica, editor digitale di immagini
	· Saper usare gli strumenti di selezione, pennelli e strumenti di riempimento e saper usare i livelli
· Saper costruire una pagina schema di impaginazione, simulazione di titoli, testi

· Gestione dell'immagine: dimensione del file


	Alfabetizzazione informatica e alla computer grafica

	
	modellistica

	Realizzazione di modellini 

Calchi di forme semplici

	· Conoscenza dei materiali specifici per la preparazione di modelli e stampi

· Saper realizzare semplici calchi

· Saper lavorare il gesso per realizzare dei rilievi

· Saper operare considerando la funzione del sottosquadro

	Far acquisire le tecniche e gli strumenti di base per avviare lo studente a percorsi di apprendimento sulle tecniche  per la definizione di forme, modelli e stampi


	
	foggiatura
	Foggiatura con tecniche tradizionali 


	· Conoscenza delle diverse tecniche di foggiatura

	Far acquisire le tecniche basilari della foggiatura
 

	
	decorativa
	Replica  di modelli e pattern Impiego dei colori ceramici
	· Saper decorare manufatti ceramici, al fine di realizzare decorazioni derivate da progetto grafico o da modelli della tradizione rinascimentale e altri modelli
· Saper codificare la struttura del decoro
· Saper preparare i rivestimenti, applicarli sul biscotto
· Applicare  rivestimenti a forme plastiche prodotte nell'attività di scultura e modellazione

	Far acquisire manualità mediante l'approccio al disegno impartendo competenze di base  nei processi ceramici

	
	tecnologica

	Definizione e classificazione dei prodotti e dei rivestimenti ceramici.

Iter produttivo del prodotto ceramico
	· Degli impasti porosi, conoscere le primarie trasformazioni fisiche dovute ai processi termici

· Saper identificare gli impasti ceramici

	Trasmettere conoscenze trasversali per l'identificazione del prodotto ceramico e la sua gestione nelle operazioni preliminari e più semplici volte alla produzione ceramica


VALUTAZIONE 

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra:

conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione, del trattamento, del colore o dei materiali, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esecuzione sostanziale degli argomenti.
La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra:

conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura del progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente, padronanza delle procedure  nella presentazione del progetto e nell’esecuzione degli elaborati.
La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’espressione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative esecutive
La valutazione ottima (voto 9 - 10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del design, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e le procedure applicative, anche informatiche, in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche. Possiede adeguate conoscenze e capacità di trasformare la fase progettuale in eventuale realizzazione di modelli o prototipi e conosce le problematiche della messa in produzione.
La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto sull’uso delle tecniche di rappresentazione e delle procedure informatiche e esecutive, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.
 La valutazione insufficiente  grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta. E’ evidente una situazione di non coinvolgimento e interesse per il mondo dell’arte e non si ravvisano segnali di desiderio di recupero.

Obiettivi minimi
Classi 1^ -2^ 
Sapere realizzare in modo semplice ma corretto iter progettuale, tavole tecniche e spiegazioni di un progetto richiesto, sapendo realizzare semplici  modelli di riferimento. Conoscenza elementare di programmi di computer grafica.       Saper impiegare la bidimensionalità come struttura fondamentale della creatività nella percezione dello spazio; saper realizzare un semplice calco in gesso di un rilievo in argilla; saper realizzare semplici stampi in gesso in positivo e negativo;       Saper realizzare un manufatto in argilla con la tecnica della stampatura riuscendo a farlo sottostare ai processi di essiccamento e cottura; saper classificare e identificare i rivestimenti vetrosi ( smalti e vetrine) e terrosi (ingobbi); saper applicare i colori ceramici su supporti biscottati e crudi al fine di realizzare decorazioni; degli impasti di argilla da faenza e terraglia saper mettere in atto la loro identificazione e saperli riconoscere nelle varie fasi di stato e produzione
Disciplina: LABORATORIO DEL DESIGN
Secondo Biennio

Il laboratorio di design ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline progettuali design, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche secondo il settore di produzione. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro. Attraverso questa disciplina lo studente applicherà i metodi, le tecnologie e i processi di lavorazione di prodotti di design o di arte applicata, utilizzando mezzi manuali e digitali, strumentazioni industriali e artigianali. Approfondirà lo studio dei materiali in sinergia con la Chimica dei materiali.

Le campionature, i bozzetti, i modelli, i prototipi o la riproduzione seriale saranno effettuate durante la fase operativa che contraddistingue il laboratorio di design. Gli elaborati realizzati in laboratorio si distingueranno secondo i settori di produzione attivati (ceramico, ligneo, metallico, tessile, vitreo, librario, etc.) ma, considerata l’interazione dei diversi materiali e delle tecniche varie sia nella passata sia nella recente produzione di design, è auspicabile che il laboratorio venga articolato in maniera tale da agevolare l’elaborazione di prodotti polimaterici, nel rispetto della specificità del settore di produzione. E’ opportuno inoltre prestare particolare attenzione alle tecniche antiche e alle nuove tecnologie funzionali all’attività di restauro di opere d’arte applicata.

Quinto Anno

Nel laboratorio del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico.
PROGRAMMAZIONE PER LABORATORIO DEL DESIGN  2° BIENNIO

	
	area
	Attività e contenuti
	Competenze 
	Obiettivi

	LABORATORIO DEL DESIGN
	Formale

operativa


	Sviluppo del progetto

Impiego delle tecniche di produzione della ceramica

Approccio pratico a materiali non ceramici


	· Saper impiegare le principali tecniche di lavorazione e produzione della ceramica intesa come elemento di design o arte applicata

· Saper impiegare le principali tecniche di foggiatura e gestire i manufatti nella fase di rifinitura, essiccamento e cottura

· Saper smaltare un manufatto con le tecniche dell'aspersione, immersione, spruzzatura con aerografo

· Saper gestire un manufatto ceramico nell'intero ciclo produttivo

· Saper realizzare campionature, modelli, prototipi e conoscere i processi per la riproduzione seriale di manufatti

· Conoscere le varie tecniche per la realizzazione di modelli 

· Saper realizzare stampi a tasselli

· Saper realizzare modelli di oggetti con diversi materiali


	Possedere le competenze tecniche da impiegare, eventualmente, per una finalità precisa

Analisi del proprio progetto attraverso l'esecuzione del manufatto


	
	Tecnologica e scientifica
	Le esperienze pratiche dovranno favorire le conoscenze e le competenze sui materiali

Sperimentare materiali non ceramici

Sperimentazione di tecniche antiche
	· Conoscere le caratteristiche tecniche dei materiali ceramici

· Saper classificare gli impasti e i rivestimenti ceramici

· Saper valutare le implicazioni tecniche che condizionano la scelta e l'uso degli impasti e dei rivestimenti ceramici

· Conoscenza delle tecnologie atte al restauro di opere di arte ceramica

· Conoscere le caratteristiche di alcuni materiali non ceramici

	Approfondire lo studio dei materiali 

delle tecniche 


PROGRAMMAZIONE PER LABORATORIO DEL DESIGN, 
QUINTO ANNO

	
	area
	Attività e contenuti
	Competenze 
	Obiettivi

	LABORATORIO DEL DESIGN
	Formale

operativa


	Approfondimento e dei processi laboratoriali
	· Saper operare in autonomia

· Saper sperimentare alla ricerca di nuove soluzioni

· Da altri contesti, artistici e tecnici, saper cogliere elementi per soluzioni tecniche e formali

· Saper realizzare prodotti polimaterici

	Saper attivare in autonomia percorsi laboratoriali 


VALUTAZIONE 

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra:

conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione, del trattamento, del colore o dei materiali, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esecuzione sostanziale degli argomenti.
La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra:

conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura del progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente, padronanza delle procedure  nella presentazione del progetto e nell’esecuzione degli elaborati.
La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’espressione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative esecutive.
La valutazione ottima (voto 9 - 10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del design, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e le procedure applicative, anche informatiche, in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche. Possiede adeguate conoscenze e capacità di trasformare la fase progettuale in eventuale realizzazione di modelli o prototipi e conosce le problematiche della messa in produzione.
La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto sull’uso delle tecniche di rappresentazione e delle procedure informatiche e esecutive, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.
La valutazione insufficiente  grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta. E’ evidente una situazione di non coinvolgimento e interesse per il mondo dell’arte e non si ravvisano segnali di desiderio di recupero.

Obiettivi Minimi
Secondo Biennio
Conoscere le procedure realizzative nelle parti fondamentali necessarie per eseguire un oggetto o una decorazione.  Saper eseguire , anche parzialmente, il percorso necessario per realizzare il tema assegnato.  Inoltre, la metodologia didattica sarà svolta attraverso l'esposizione verbale, la descrizione visiva e esemplificazione dei contenuti e dei percorsi di studio.    Ci saranno prove scritte e pratiche. 

Quinto anno

In autonomia, saper applicare un processo di lavoro per la realizzazione seriale di un manufatto ceramico tridimensionale
Disciplina: DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN
Al termine del percorso liceale lo studente conoscerà e saprà gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti al design - secondo lo specifico settore di produzione -individuando, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti estetici, funzionali, comunicativi, espressivi, economici e concettuali che interagiscono e caratterizzano la produzione di design. 

Pertanto, conoscerà e sarà in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche progettuali,  l’uso degli strumenti informatici, i processi di rappresentazione grafica, lo studio e analisi dei particolari e della prototipizzazione verso una produzione destinata alla piccola e grande serie.

Lo studente avrà inoltre le competenze necessarie per individuare e gestire gli elementi che costituiscono la forma e la funzione, tenendo conto della struttura del prodotto, avendo la consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, sociali, commerciali e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. 

Sarà altresì capace di analizzare la principale produzione delle arti applicate del passato e del design contemporaneo, e di cogliere le interconnessioni tra il design e i linguaggi artistici e le interazioni tra gli stessi settori di produzione anche provenienti dall’industria e dall’artigianato. 

In funzione delle esigenze progettuali e comunicative del proprio operato, lo studente possiederà altresì le competenze adeguate nello sviluppo del progetto, nell’uso del disegno a mano libera e tecnico, dei mezzi informatici, delle nuove tecnologie, della modellazione 3D, e sarà in grado di individuare e utilizzare le relazioni tra la forma estetica e le esigenze funzionali e commerciali.

Attraverso la progettualità e l’attività laboratoriale, lo studente coglierà il ruolo ed il valore culturale e sociale del design.
SECONDO BIENNIO

Nel secondo biennio si completano e si approfondiscono i contenuti della progettazione con la sperimentazione delle principali modalità e procedure di ideazione e di rappresentazione grafica.

Si sviluppa principalmente l’analisi dell’oggetto di design, la funzione la riproducibilità, l’estetica del prodotto, la sua diffusione mediante la comunicazione adeguata.

Vengono sperimentate e approfondite le tecniche del disegno, della colorazione e le tecniche informatiche e di progettazione al computer.

Si cercherà il raccordo con gli altri ambiti disciplinari, in particolare con le attività laboratoriali e di produzione del prototipo.

PROGRAMMAZIONE PER DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN 2° BIENNIO
	
	area
	Attività e contenuti
	Competenze 
	Obiettivi

	DISCIPLINE PROGETTUALI


	progettuale


	Tecniche di rappresentazione in grafica e computer grafica

Individuazione e gestione degli elementi che costituiscono la forma e la funzione

Contestualizzare i progetti, analizzare il profilo del prodotto

Acquisire consapevolezza del contesto produttivo e culturale delle arti applicate e il ruolo del prodotto ceramico 

Analizzare lo stato del design contemporaneo attraverso lezioni tematiche, partecipazione a conferenze, mostre, eventi, fiere.


	· Saper progettare attraverso percorsi che esaminano: funzione, estetica, ergonomia, comunicazione, commerciabilità, materiali, analisi e gestione della forma anche nelle implicazioni produttive 

· Saper usare le tecniche grafiche e informatiche relative alle rappresentazioni geometriche e descrittive finalizzate al percorso progettuale

· Saper usare le applicazioni informatiche di settore

· Saper realizzare progetti con supporti cartacei, digitali 2D

· Saper realizzare plastici e modelli fisici con stampanti 3D

· Saper intervenire in contesti di design e arte applicata, appartenenti a diversi ambiti storico/sociali, allo scopo di analizzarli e rielaborarli

· Conoscere lo stato del design contemporaneo nelle sue varianti e mutazioni


	Comprendere e applicare i principi e le regole della

composizione e le teorie essenziali della percezione visiva

Gestire i processi progettuali e operativi inerenti al design

Approfondire lo studio delle tecniche grafiche e informatiche, in particolare quelle geometriche e descrittive, finalizzate all’elaborazione progettuale, individuando

le modalità di presentazione dei progetti più

adeguati


QUINTO ANNO

Durante l’ultimo anno di corso si svilupperà la conoscenza e l’uso del procedimento progettuale compiuto, comprensivo di ideazione, rappresentazione grafica, di conoscenza e applicazione delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti, dei materiali opportuni; si approfondiranno le procedure relative all’elaborazione progettuale del prodotto di design - individuando la funzione, gli elementi estetici, comunicativi e commerciali - attraverso l’analisi e la gestione della forma, della materia, del colore e delle strutture geometriche.

Lo studente analizzerà e applicherà le procedure necessarie alla progettazione di prodotti di design o di arte applicata ideati su tema assegnato: tali progetti saranno cartacei, digitali (2D, 3D) e plastici; sarà pertanto indispensabile proseguire ed approfondire lo studio delle tecniche grafiche e informatiche.
PROGRAMMAZIONE PER DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN 
QUINTO ANNO

	
	area
	Attività e contenuti
	Competenze 
	Obiettivi

	DISCIPLINE PROGETTUALI


	progettuale


	Approfondimento, delle fondamentali procedure progettuali del design
	· Aver piena conoscenza, padronanza e capacità di  applicare delle tecniche progettuali anche personali 
· Conoscere le interazioni tra il design e le forme di espressione artistica

· Saper gestire diverse modalità di presentazione considerando l'aspetto estetico e comunicativo del progetto, multimediali, portfolio, plastici, grafiche pittoriche.

· Partecipare o simulare esperienze con il sistema produttivo
	Saper attivare in autonomia percorsi progettuali adatti alle circostanze e saperli gestire fino alla loro presentazione




Attività e contenuti 

· Tecniche di rappresentazione in grafica e computer grafica

· Individuazione e gestione degli elementi che costituiscono la forma e la funzione

· Contestualizzare i progetti, analizzare il profilo del prodotto

· Acquisire consapevolezza del contesto produttivo e culturale delle arti applicate e il ruolo del prodotto ceramico 

· Analizzare lo stato del design contemporaneo e il design autoprodotto, attraverso lezioni tematiche, partecipazione a conferenze, mostre, eventi, fiere.
Abilità e competenze da conseguire nel secondo biennio:

Lo studente deve essere in grado di:

· Comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva

· Approfondire lo studio delle tecniche grafiche e informatiche, finalizzate all’elaborazione progettuale, individuando le modalità più adeguate di presentazione dei progetti 

· Gestire i processi progettuali e operativi inerenti al design:

·   acquisizione degli elementi iconografici anche mediante gli strumenti e modalità informatiche.

·   Esprimere idee grafiche e progettuali mediante la fase dello schizzo, dei particolari e degli snodi anche polimaterici 

·   Comprenderne i materiali di costruzione 

·   Disegno progettuale di natura estetica con l’uso dell’assonometria e del rendering 

Abilità e competenze da conseguire nel quinto anno:

·    Saper progettare attraverso percorsi che esaminano: funzione, estetica, ergonomia, comunicazione, commerciabilità, materiali, analisi e gestione della forma anche nelle implicazioni produttive;
·    Saper redigere una scheda prodotto con concept  a corredo del progetto;

·    Saper usare le tecniche grafiche e informatiche finalizzate al percorso progettuale e di presentazione del progetto;
· Saper usare le applicazioni informatiche di settore;

· Saper realizzare progetti con supporti cartacei, digitali 2D e 3D e saper realizzare modelli fisici con stampanti 3D;

·   Saper predisporre una sintetica presentazione del progetto  in un portfolio;

·   Saper distinguere le tendenze e gli stili, abbinandoli anche a qualche autore noto e capofila;

·   Conoscere lo stato del design contemporaneo nelle sue varianti e mutazioni;
·   Sapersi informare mediante la lettura e consultazione di riviste, libri, pubblicazioni, internet.

VALUTAZIONE

Le verifiche grafiche e le valutazioni saranno parziali e conclusive perché fatte in itinere e a fine lavoro

La valutazione si baserà sui seguenti elementi: conoscenza, capacità, impegno, pertinenza, cura degli elaborati, rispetto tempi di consegna, partecipazione attiva alle lezioni. 

La classe può essere coinvolta in Concorsi o Progetti a tema ritenuti pertinenti alle finalità dell’indirizzo di studi o della disciplina specifica. Gli eventuali elaborati prodotti saranno valutati.

Le valutazioni saranno effettuate sulla base di almeno tre prove a quadrimestre di tipo scritto grafico.

Possono concorrere alla valutazione elaborazioni o presentazioni multimediali.

Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali, delle tecniche di esecuzione del disegno, del trattamento del colore, con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e l’esposizione sostanziale degli argomenti.

La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra: la conoscenza dei contenuti, una grafica adeguata alla presentazione e lettura dl progetto, un linguaggio espressivo e comunicativo adeguato e pertinente e la padronanza delle procedure applicative nella risoluzione del tema dato.

La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e competente, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure creative nella presentazione del progetto.

La valutazione ottima (voto 9/10) viene attribuita quando lo studente conosce ed esprime compiutamente il senso del design, espone con armonia la grafica e il disegno del proprio progetto, usando un linguaggio espressivo di alta qualità; padroneggia gli strumenti del disegno e  le procedure applicative anche informatiche in modo autonomo e sicuro, dimostrando consapevolezza, capacità di comprensione e di elaborazione di informazioni scolastiche ed extrascolastiche.


La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze complessive degli argomenti, è incerto nell’uso delle tecniche di rappresentazione e delle procedure informatiche, elementi questi indicativi di scarso impegno e applicazione.


La valutazione insufficiente grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze, la manualità pratica espressiva di base e non si orienta.
Obiettivi Minimi

3° anno 

saper applicare un semplice percorso progettuale comprensivo di disegni preliminari, di una comprensibile rappresentazione grafica del progetto, di un segmento realizzato con un programma di elaborazione grafica

4° anno 

Saper ideare una forma, un oggetto, una decorazione secondo il tema assegnato

· saperlo rappresentare con i mezzi grafici o informatici più congeniali allo studente

· saper stilare una relazione/scheda dello stesso indicando il concept e i materiali  

5° anno 

· Saper ideare una forma, un oggetto, una decorazione secondo il tema assegnato

· saperlo rappresentare con i mezzi grafici o informatici più congeniali allo studente

· saper stilare una relazione/scheda dello stesso indicando il concept e i materiali  

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
 

FINALITA' FORMATIVE     

L'insegnamento delle Scienze Motorie si propone di favorire lo sviluppo armonico dell'adolescente agendo in forma privilegiata sull'area psico-motoria e su quella relazionale. 

Durante il percorso liceale, lo studente sarà stimolato a:

 - acquisire la consapevolezza della propria corporeità, intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo

-  consolidare i valori sociali della pratica sportiva

 - cogliere le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica delle varie attività motorie

 - maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e  attivo.

L’attività didattica, che deve coinvolgere tutta la scolaresca, si svolgerà sulla base di scelte che saranno opportunamente motivate e che attingeranno al patrimonio motorio delle diverse discipline sportive. Gli alunni dovranno essere messi in grado di valutare le proprie capacità di operare, di perfezionare le fondamentali abilità motorie, di acquisire e controllare gli opportuni automatismi gestuali efficaci ed economici, di sviluppare prontezza di percezione e di determinazione.

Tutte le attività saranno adattate alle diverse abilità presenti nel gruppo classe.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

   PRIMO BIENNIO

 Dopo aver verificato i livelli di apprendimento conseguiti nel corso del primo ciclo di istruzione, si strutturerà un percorso didattico dedicato a colmare eventuali lacune nella formazione di base, ma anche finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente.

La pratica degli sport individuali e di squadra, anche quando assumerà carattere di competitività, dovrà privilegiare  la componente educativa, in modo da promuovere in tutti gli studenti la consuetudine all'attività motoria e sportiva.

Per la peculiarità della materia, essenzialmente pratica e di gruppo, assumerà particolare rilievo la capacità dello studente di rispettare i compagni, l'insegnante, l'ambiente in cui si opera e le regole di convivenza stabilite. Allo stesso modo, sarà considerata fondamentale la capacità di collaborare all'interno del gruppo-classe, dimostrando atteggiamento di tolleranza e di apertura verso i compagni coinvolgendoli nelle varie attività, anche per valorizzarne le caratteristiche individuali.

Lo studente al termine del primo biennio deve dimostrare di aver acquisito le seguenti conoscenze e competenze:

· conoscere il proprio corpo ed acquisire le informazioni basilari sulla sua funzionalità

· saper gestire, anche in modo elementare, la fase di riscaldamento

· sviluppare le capacità condizionali privilegiando l'aspetto qualitativo: come potenziare, ma anche come utilizzare  e controllare le proprie qualità fisiche

· essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità coordinative

· conoscere e praticare  ad un primo livello di base: I fondamentali individuali e di squadra per poter svolgere almeno due giochi sportivi; le tecniche di due discipline individuali e almeno l'uso di due attrezzi

· praticare le attività sportive applicando strategie efficaci per la risoluzioni di situazioni problematiche 

· conoscere ed applicare I principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale; conoscere le basilari indicazioni igienico-sanitarie  e le elementari norme di comportamento in caso di infortuni

· comprendere e saper utilizzare le basi del lessico specifico della disciplina

   SECONDO BIENNIO

Nel secondo biennio l'azione di consolidamento e di sviluppo delle conoscenze e delle abilità  degli alunni proseguirà al fine di migliorare la loro formazione  motoria e sportiva. Un bagaglio culturale più ampio permetterà di interpretare, con maggior senso critico, i fenomeni legati al mondo sportivo e all'attività fisica.

Lo studente al termine del secondo biennio deve dimostrare di aver acquisito le seguenti conoscenze e competenze:

· saper gestire in modo autonomo la fase di riscaldamento in funzione dell'attività scelta

· individuare e praticare esercitazioni efficaci per incrementare le capacità coordinative e condizionali

· praticare gli sport approfondendo la tecnica e la tattica

· conoscere le caratteristiche tecniche e metodologiche degli sport praticati 

· sperimentare tecniche espressivo-comunicative in lavori individuali e di gruppo

· applicare operativamente quanto assimilato sulle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica

· saper adottare comportamenti idonei a prevenire infortuni nelle diverse attività, nel rispetto della propria e dell'altrui incolumità; conoscere le informazioni relative all'intervento di primo soccorso

· utilizzare un linguaggio specifico adeguato

   Anno Conclusivo

L'ulteriore diversificazione delle attività sarà utile a scoprire e a valorizzare le attitudini e gli interessi personali, anche nell'ottica di sapersi orientare, in futuro, tra le numerose proposte offerte dal mondo della pratica motoria e sportiva e, più in generale, del wellness.

 Si cercherà di operare una sintesi di quanto sviluppato nel corso del quinquennio al fine di acquisire corretti stili comportamentali, in sinergia con l'educazione alla salute, all'affettività, all'ambiente e alla legalità.

Lo studente al termine del quinto anno, deve dimostrare di aver acquisito le seguenti conoscenze e competenze:

1. conoscere ed applicare alcune metodiche di allenamento per migliorare la propria efficienza fisica e per saperla mantenere 

2. saper applicare, nello svolgimento dei vari giochi sportivi, i fondamentali tecnici e le strategie tattiche svolte

3. saper affrontare il confronto agonistico con un'etica corretta, con rispetto delle regole e con fair-play

4. saper organizzare le conoscenze e le competenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati

5. saper riconoscere relazioni fondamentali tra salute e movimento, tra rischi e benefici legati alle diverse attività motorie e sportive

6. conoscere le proprie attitudini e i propri limiti anche in funzione delle possibili scelte future

NUCLEI TEMATICI 

I nuclei tematici sono da considerarsi comuni nei cinque anni. Seguendo il principio della gradualità, gli esercizi saranno man mano più complessi, le conoscenze più approfondite e le competenze più evolute.

 - Potenziamento fisiologico Allenamento alla resistenza con ritmi di equilibrio e debito di ossigeno; lavoro a carico naturale e uso di piccoli sovraccarichi (palle mediche, manubri, ecc.); esercizi finalizzati al miglioramento della mobilità articolare e dell’elasticità muscolare; esercizi finalizzati al miglioramento della velocità. Test di rilevamento delle qualità fisiche. Andature preatletiche (saltelli, balzi, andature tecniche).

- Capacità coordinative  Esercizi di coordinazione: c. dinamica generale, c. intersegmentaria, c. spazio-temporale, c. oculo-manuale e oculo-podalica. Attività a corpo libero, con i piccoli e ai grandi attrezzi, con es. codificati e non. Esercizi di agilità e di reattività. Esercizi di equilibrio statico, dinamico e in fase di volo.  Esercizi di rilassamento; esercizi di respirazione; esercizi posturali e di sensibilità propriocettiva. Esercizi di educazione al ritmo e di libera creatività con accompagnamento musicale. Combinazioni con lo step. Danze e balli.

- Pratica sportiva Fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi; regole di gioco. Giochi propedeutici e pre-sportivi. Attività sportive individuali.

- Educazione alla salute Nozioni di igiene alimentare, di igiene personale e del vestiario. Nozioni di prevenzione degli infortuni e di Primo Soccorso. Informazioni metodologiche collegate all'attività pratica affrontata. Elementi di anatomo-fisiologia e di educazione posturale.

- Sport praticabili nell'Istituto: pallavolo, pallacanestro, pallamano, calcetto, badminton, dodgeball. Giochi pre-sportivi (baseball, rugby scolastico, ultimate).                          Corsa campestre, atletica, nuoto, golf e tennis ( in base alle disponibilità delle strutture: palestre, piscine, parchi pubblici).

- Si possono prevedere lezioni tenute da esperti esterni di alcune discipline motorie o sportive,  in base alle esigenze didattiche delle singole classi.

 Il programma potrà subire variazioni in base alle condizioni in cui gli insegnanti si troveranno a lavorare (disponibilità palestre, compresenze, numero complessivo alunni ecc.).

· Si prevede, inoltre, l'organizzazione dell'evento “100 chilometri del Passatore” , gara a staffetta con le squadre composte da alunni e docenti dei vari indirizzi: Classico, Scientifico, Linguistico, Scienze Umane e Artistico che si terrà verso fine maggio.

· Si prevede inoltre l’attività “ Fare Europa con le Vap”, gara di vetture a pedali VIII campionato europeo. Riferimento sede di corso Baccarini prof. Bellettini e prof. Reggi. 
Attivazione del gruppo sportivo scolastico con referenti Tamburini Luca e Castelli Paolo.

Per quanto riguarda i progetti curricolari e l’organizzazione di attività motorie e sportive extracurricolari, si rimanda alla visione di progetti specifici nella loro completezza di informazioni, approvati nel Collegio docenti e presenti nel POF generale.

 STRUMENTI DI VERIFICA

· Osservazione costante delle condotte psicomotorie.

· Prove pratiche individuali e di gruppo (esecuzioni a corpo libero, con i piccoli e ai grandi attrezzi)

· Prove pratiche sui fondamentali dei giochi sportivi. Osservazione della capacità di gioco e del rispetto dei regolamenti

· Verifiche orali in forma circolare e occasionalmente scritte su argomenti teorici di supporto alla pratica

 MODALITA' DI VALUTAZIONE 

Verrà valutato ogni significativo miglioramento conseguito dall'allievo. La valutazione sarà di ordine tecnico al fine di considerare il raggiungimento degli  obiettivi prefissati attraverso sia una sistematica osservazione quotidiana, che attraverso  prove oggettive e test. La proposta di voto conclusiva corrisponderà ad una valutazione globale dell'alunno, che terrà conto della volontà e dell'impegno dimostrati, oltre che dei risultati ottenuti, prendendo in considerazione il livello di partenza e le capacità specifiche di base. Le eventuali giustificazioni dalle lezioni pratiche eccedenti quelle concesse dall’insegnante, se non motivate da certificato medico incideranno negativamente sulla valutazione quadrimestrale e finale.  Al fine di rendere per quanto possibile oggettivi i criteri di valutazione si allega una tabella in cui sono esplicitati i descrittori in base ai quali si decide in quale misura/livello i vari obiettivi vengono raggiunti. 

Obiettivi minimi

· Presenza ed impegno attivo e costante al lavoro scolastico presentandosi con l’abbigliamento adeguato.

· Continua ricerca del miglioramento personale rispetto al proprio livello di partenza e nella corretta esecuzione delle consegne date.

· Comprendere e saper eseguire gli esercizi proposti e saper memorizzare le sequenze svolte.

· Comprendere e applicare l’uso corretto degli attrezzi disponibili.

· Adeguato livello di socializzazione e collaborazione con i compagni e insegnanti. Rispetto delle regole e dell’ambiente.

· Appropriata conoscenza e applicazione dei fondamentali individuali e/o di squadra dei giochi sportivi svolti.
· Acquisizione delle informazioni fondamentali sulla tutela della salute e la prevenzione degli infortuni.
· Conoscenze di base sugli argomenti teorici trattati.
· Partecipazione attiva ad almeno il 60% delle lezioni.
Obiettivi di eccellenza

· A livello educativo e formativo l’essere propositivo, costruttivo, costante e responsabile, elemento trainante ed aggregante.
· Sapere trasferire a livello motorio le conoscenze e saperle arricchirle con apporti personali.

· A livello di contenuti teorici essere in grado di effettuare collegamenti disciplinari e interdisciplinari.

· Analizzare in modo acuto, originale e critico i linguaggi motori e sportivi. 

 Criteri di interpretazione di massima dei voti Scala ed elementi di valutazione

· SCIENZE  MOTORIE  E  SPORTIVE

	Voto
	Giudizio
	Aspetti educativo formativi
	Conoscenze motorie
	Conoscenze teoriche
	Competenze

	1-2
	Negativo
	Totale disinteresse per l'attività, passivo e insofferente
	Totalmente privo di conoscenze
	Assenti e scorrette
	Non possiede assolutamente  competenze motorie

	3-4
	  Gravemente

insufficiente
	Forte disinteresse per l’attività proposta, non interagisce con gli altri
	Privo di elementi organizzativi, partecipazione passiva 
	Lacunose e confuse
	Inadeguato, grosse difficoltà di comprensione delle richieste, realizzazione pratica molto lenta, scoordinata e scorretta

	5
	Insufficiente
	Parziale disinteresse per l’attività proposta, non rispetta indicazioni e regole
	Incompleto e  carente, nei contenuti minimi fissati
	Settoriali e inadeguate
	Lacunoso e frammentario coglie solo parzialmente le problematiche motorie

	6
	Sufficiente
	Comprende le indicazioni  minime impegnandosi e partecipando in modo settoriale
	Essenziale, parziale, non rielabora le acquisizioni motorie pregresse
	Accettabili, ma superficiali
	Superficiale e lento nelle risposte motorie, nel complesso accettabile

	7
	Discreto
	Partecipa e si impegna in modo soddisfacente rispettando le consegne
	Mnemonico, non sempre preciso nei contenuti motori
	Adeguate e pertinenti, conosce i contenuti
	Selettivo, guidato dall’insegnante appare abbastanza sicuro e in evoluzione

	8
	Buono
	Positivo, sa organizzarsi,e partecipa attivamente all’attività
	Soddisfacente, buone conoscenze delle azioni e modalità esecutive
	Buona capacità di sintesi e pertinenza alla traccia
	Sicuro,coglie gli obiettivi specifici della materia, ed è rapido nella risposta 

	9
	Ottimo
	Organizzato, motivato e interessato, partecipa con impegno costante
	Sicuro, approfondito e ampio il piano contenutistico e metodologico
	Ottima conoscenza dei contenuti e  proprietà lessicale
	Collaborativo, ha un elevato livello di abilità motorie, eseguire movimenti precisi e  sa adattarli a situazioni esecutive sempre più complesse

	10
	Eccellente
	Propositivo, costruttivo, costante e responsabile, elemento aggregante e trainante
	Approfondito e disinvolto, sa trasferire le conoscenze e sa arricchirle con apporti personali
	Appropriate, ricche e articolate le conoscenze dei  contenuti, è in grado di effettuare collegamenti disciplinari e interdisciplinari
	Esperto e creativo, individua ottime relazioni pluridisciplinari, analizza in modo acuto, originale e critico i linguaggi motori e sportivi


Disciplina: IRC 
INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA
(primo biennio)

NATURA E FINALITA’

L’insegnamento della religione cattolica concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso la riflessione sui contenuti della religione cattolica e sul più ampio fenomeno dell’esperienza religiosa dell’uomo, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola.

E’ specifico della disciplina insegnare un sapere organico e strutturato che attiene ai principi del cattolicesimo, i quali orientano alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza, aiutando gli studenti a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

Per questo l’IRC è un insegnamento rivolto a tutti, a prescindere dalle personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC , da parte degli studenti e delle loro famiglie, non significa dichiararsi credenti, ma essere interessati a conoscere la religione cattolica, che ha sicuramente influenzato la storia, la cultura e la vita del nostro Paese: un grande valore presente da più di due millenni e nell’attuale progresso civile e democratico.

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA

Gli obiettivi formativi generali tendono allo sviluppo integrale della persona ed in particolare a far rilevare agli studenti l’importanza del rispetto reciproco:

· Attenzione alla sensibilità e al grado di cultura religiosa dei singoli alunni e del gruppo classe.

· Rispetto per le differenti concezioni religiose degli alunni e allo stesso tempo educazione alla criticità e alla responsabilità delle scelte da compiere.

· Creare condizioni di attenzione e di dialogo rispettoso degli alunni tra di loro e verso l’insegnante.

Inoltre mirano a porre domande esistenziali perché gli studenti possano ampliare i loro orizzonti culturali, attraverso la conoscenza individuale delle risposte date dal Cristianesimo e dalle altre grandi religioni, orientarsi nella scelta dei valori, all’interno di un pluralismo antropologico e morale; essere in grado di mettersi alla ricerca verso la piena realizzazione di sé, conoscendo i diversi sistemi esistenziali di significato e di valori .

Il biennio rappresenta il momento del primo impatto con le stimolazioni provenienti dall’ambiente socio-culturale che offre sempre un certo pluralismo di idee che spesso crea disorientamento nei ragazzi. A questo si aggiungano le problematiche legate all’età adolescenziale: la ricerca, talvolta anche difficile, della propria identità personale, attraverso la negazione di qualsiasi tipo di autorità limitante; quindi, i difficili rapporti con la famiglia, la Chiesa, la scuola che, attraverso lo studio, diventa sempre più motivo di impegno e di sacrificio.

OBIETTIVI DIDATTICI

Le seguenti indicazioni didattiche sono il  frutto di una elaborazione e personalizzazione a partire dalle indicazioni contenute nell’intesa tra il MIUR e la CEI del 28/06/2012.

· Conoscenza degli elementi fondamentali della dottrina, del culto, e della morale dei tre monoteismi (Ebraismo, Cristianesimo, Islamismo).

· Approfondimento della figura di Abramo, padre comune dei 3 monoteismi 
· Conoscenza del valore e dell’importanza della Bibbia come testo sacro della tradizione ebraico-cristiana e come fondamento della cultura occidentale (arte, letteratura, musica…).

· Conoscenza degli elementi principali per un approccio critico ai Vangeli e ai documenti storici su Gesù.

· Conoscenza dell’identità storica di Gesù nel contesto culturale del suo tempo. Il figlio di Dio si è fatto uomo: vita, annuncio del regno, morte e resurrezione, mistero della sua persona. 

· Comprendere l’adolescenza come tempo di cambiamenti, di scelte e di discernimento per il futuro, valutando il messaggio cristiano in riferimento alle problematiche relative all’età.

· Scoprire una concezione del vivere caratterizzata da valori etici. Riconoscere i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e sull’agire dell’uomo.

· Analisi di nuovi stili di vita in base al problematico rapporto tra sud e nord del mondo: la globalizzazione, il commercio equo-solidale, lo sfruttamento minorile, la carta dei diritti del fanciullo e dell’uomo.

· Conoscenza della vita e del messaggio di alcuni testimoni significativi del nostro tempo: Gandhi, Madre Teresa, M. Luther King, Padre Kolbe, Papa Giovanni Paolo II, S.P.Pio,  ecc.

CONTENUTI 

- Adolescenza: tempo di cambiamenti, il bisogno di Dio, educare alla diversità, le relazioni amicali.

- Il testo sacro, la Bibbia: elementi fondanti e fondamentali

- Il Gesù della fede presuppone il Gesù storico.

- I valori: i valori edonistici, la proposta cristiana, testimoni credibili, i diritti dell'uomo, rapporto tra ricchezza e povertà, le scelte etiche, la legalità.

- I 3 monotismi: elementi fondanti e fondamentali, la figura di Abramo.

METODOLOGIE

La lezione frontale, attraverso l’esposizione dei contenuti, è sempre aperta al dialogo e al confronto con gli studenti. Durante la lezione essi devono prendere appunti o scrivere schemi o definizioni. Ricerche di gruppo a casa singole o di gruppo, con esposizione in classe di ogni parte delle unità didattiche trattate.

MEZZI E STRUMENTI

Saranno affiancati al libro di testo, mappe concettuali, testi di approfondimento e sussidi cartacei e mediatici. E’ prevista la presenza in classe di testimoni significativi capaci di rafforzare e contestualizzare alcuni temi trattati, e la visita a siti, eventi, mostre presenti  sul territorio inerenti al programma. E’ prevista la visita al museo interreligioso di Bertinoro, e l’adesione ai progetti proposti dalla Pastorale Scolastica.

VERIFICHE E VALUTAZIONI
Il poco tempo a disposizione non permette molte interrogazioni orali individualizzate; per questo, ciò che è possibile valutare sarà l’interesse attraverso la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’impegno ed il profitto che si evinceranno anche da questionari a risposta multipla o “vero-falso” e dalle esposizioni orali di approfondimenti singoli e/o di gruppo.

La valutazione sarà espressa in giudizi attraverso la seguente scala:

insufficiente = conoscenze superficiali e lacunose, partecipazione   

                       inadeguata;

sufficiente    = conoscenze frammentarie degli argomenti fondamentali,

                       partecipazione poco costruttiva; 

buono          = conoscenze applicative dei contenuti, partecipazione

                       costante;

distinto         = conoscenze consolidate, linguaggio adeguato,partecipazione 

                        attenta e attiva; 

ottimo           = conoscenze ampie, critiche e consolidate,linguaggio adeguato  

                        partecipazione attiva, costante e propositiva.

I punteggi delle prove oggettive sopra riportate diventano criteri di valutazione intermedia e finale.

RELIGIONE

(secondo biennio e quinto anno)
NATURA E FINALITA’

L’insegnamento della religione cattolica concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso la riflessione sui contenuti della religione cattolica e sul più ampio fenomeno dell’esperienza religiosa dell’uomo, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola.

E’ specifico della disciplina insegnare un sapere organico e strutturato che attiene ai principi del cattolicesimo, i quali orientano alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza, aiutando gli studenti a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

Per questo l’IRC è un insegnamento rivolto a tutti, a prescindere dalle personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC , da parte degli studenti e delle loro famiglie, non significa dichiararsi credenti, ma essere interessati a conoscere la religione cattolica, che ha sicuramente influenzato la storia, la cultura e la vita del nostro Paese: un grande valore presente da più di due millenni e nell’attuale progresso civile e democratico.
OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA

Gli obiettivi formativi generali tendono allo sviluppo integrale della persona ed in particolare a far rilevare agli studenti l’importanza del rispetto reciproco:

· Attenzione alla sensibilità e al grado di cultura religiosa dei singoli alunni e del gruppo classe.

· Rispetto per le differenti concezioni religiose degli alunni e allo stesso tempo educazione alla criticità e alla responsabilità delle scelte da compiere.

· Creare condizioni di attenzione e di dialogo rispettoso degli alunni tra di loro e verso l’insegnante.

Inoltre mirano a porre domande esistenziali perché gli studenti possano ampliare i loro orizzonti culturali, attraverso la conoscenza individuale delle risposte date dal Cristianesimo e dalle altre grandi religioni, orientarsi nella scelta dei valori, all’interno di un pluralismo antropologico e morale; essere in grado di mettersi alla ricerca verso la piena realizzazione di sé, conoscendo i diversi sistemi esistenziali di significato e di valori .

Nel triennio sarà privilegiata l’analisi critica e la corretta valutazione della proposta cristiana per evidenziarne i contenuti ed i significati nello studio della disciplina, nel loro vissuto quotidiano, nei principi etico-morali e nella tensione escatologica.
Lo studente sarà in grado di maturare le capacità, di analisi, di sintesi e di critica attraverso il confronto fra il Cristianesimo le altre Religioni ed i vari sistemi di significato, anche laici, agnostici ed atei; di comprendere e rispettare, nel dialogo e nella tolleranza, le diverse posizioni che le persone assumono riguardo alla religione e alla morale, pur rimanendo fedeli alla loro identità.

OBIETTIVI DIDATTICI SECONDO BIENNIO

Le seguenti indicazioni didattiche sono il  frutto di una elaborazione e personalizzazione a partire dalle indicazioni contenute nell’intesa tra il MIUR e la CEI del 28/06/2012.

· Portare gli alunni a comprendere il contributo che la religione ha dato nella storia a risolvere gli interrogativi esistenziali.
· Conoscenza delle diverse manifestazioni del fenomeno religioso nelle culture primitive.
· Genesi e sviluppo della fede: il credo
· Il significato e attualità del decalogo per l’uomo di oggi.
· Conoscere gli elementi distintivi del cristianesimo e della Chiesa in ciascun spaccato storico ed individuare i segni più notevoli di matrice ebraico-cristiana presenti nella cultura europea.

· Le Chiese cristiane: i cristiani tra divisioni e ricerca di unità.

· Comprendere le ragioni del rispetto della difesa e della conservazione della vita umana secondo la Chiesa.

· Saper fornire indicazioni per una sintetica trattazione delle principali tematiche di bioetica con approfondimenti delle loro implicazioni antropologiche, sociali e religiose.

· Mettere in evidenza i punti di contrapposizione e di reciproca collaborazione tra scienza e fede nella storia e nell’attualità.

· Conoscere le diverse prospettive (antropologica, filosofica, teologica) del fatto religioso e delle varie religioni.

· Riconoscere l’importanza delle tradizioni delle religioni non rivelate e la ricchezza spirituale che esse rappresentano per la cultura e la storia del pensiero umano. 

· Saper valorizzare, al fine del dialogo e della pace, il possibile apporto delle religioni oltre ogni concezione fondamentalista

OBIETTIVI DIDATTICI QUINTO ANNO

Le seguenti indicazioni didattiche sono il  frutto di una elaborazione e personalizzazione a partire dalle indicazioni contenute nell’intesa tra il MIUR e la CEI del 28/06/2012.

· Esaminare criticamente alcuni ambiti dell’agire umano per elaborare orientamenti che perseguano il bene integrale della persona, della famiglia e della società.

· Essere in grado di distinguere tra arbitrio e libertà, spontaneismo e coscienza, formalismo e moralità, individuando la coscienza come  l’elemento centrale del comportamento morale e luogo privilegiato dell’incontro con la legge Divina.

· Le novità del Concilio Vaticano II: il nuovo rapporto della Chiesa col mondo.

· Individuare le ragioni del matrimonio cristiano, il suo valore umano e teologico.

· Conoscenza della vita e del messaggio di alcuni testimoni significativi del nostro tempo: Don Milani, Don Bosco.

· Comprendere come il male fa parte dell’esperienza umana: I genocidi del 900.

CONTENUTI PER IL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

- La vita: la vita è dono, la sacralità della vita.

- Aborto, Pena di morte, Eutanasia, Handicap, Trapianti: attualità e posizione della Chiesa

- Cristianesimo e cristianesimi a confronto.

- L'attualità del decalogo.

- Le religioni, caratteristiche fondanti di: le religioni antiche, monoteiste, orientali.

- Il dialogo interreligioso.

- Il problema etico e l'agire morale, il pluralismo etico

- Etica religiosa e laica a confronto nella bioetica, matrimonio religioso, civile, convivenza.

- Il ben comune, la cittadinanza attiva, i nuovi stili di vita.

- L’uomo e la scelta del male: i genocidi del 900. 

METODOLOGIE

La lezione frontale, attraverso l’esposizione dei contenuti, è sempre aperta al dialogo e al confronto con gli studenti. Durante la lezione essi devono prendere appunti o scrivere schemi o definizioni. Ricerche di gruppo a casa singole o di gruppo, con esposizione in classe di ogni parte delle unità didattiche trattate.

MEZZI E STRUMENTI
Saranno affiancati al libro di testo, mappe concettuali, testi di approfondimento e sussidi cartacei e mediatici. E’ prevista la presenza in classe di testimoni significativi capaci di rafforzare e contestualizzare alcuni temi trattati, e la visita a siti, eventi, mostre presenti  sul territorio inerenti al programma. E’ prevista la visita al museo interreligioso di Bertinoro, e l’adesione ai progetti proposti dalla Pastorale Scolastica.

VERIFICHE E VALUTAZIONI
Il poco tempo a disposizione non permette molte interrogazioni orali individualizzate; per questo, ciò che è possibile valutare sarà l’interesse attraverso la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’impegno ed il profitto che si evinceranno anche da questionari a risposta multipla o “vero-falso” e dalle esposizioni orali di approfondimenti singoli e/o di gruppo.

La valutazione sarà espressa in giudizi attraverso la seguente scala:

insufficiente = conoscenze superficiali e lacunose, partecipazione   

                       inadeguata;

sufficiente    = conoscenze frammentarie degli argomenti fondamentali,

                       partecipazione poco costruttiva; 

buono          = conoscenze applicative dei contenuti, partecipazione

                       costante;

distinto         = conoscenze consolidate, linguaggio adeguato,partecipazione 

                        attenta e attiva; 

ottimo           = conoscenze ampie, critiche e consolidate,linguaggio adeguato  

                        partecipazione attiva, costante e propositiva.

I punteggi delle prove oggettive sopra riportate diventano criteri di valutazione intermedia e finale.

PROGETTI CURRICULARI 

ED 

EXTRACURRICULARI
PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

(CURRICULARE)
La scuola d'arte faentina rappresenta un luogo di eccellenza per la conservazione in vita dell'insieme dei saperi teorici e pratici da cui si originano gli oggetti ceramici e che è testimoniata dalla produzione didattica del passato e che si trasmette quotidianamente negli insegnamenti delle discipline di settore. Nell’anno scolastico trascorso, 2013/14, è stata conclusa la seconda  esperienza di una serie di microprogetti finalizzati all’approfondimento della conoscenza teorica e pratica dell’arte, delle tecniche ceramiche e grafiche, coinvolgendo i docenti soprannumerari con un totale ore di 42 a disposizione e  studenti delle di tutte le  classi dell'indirizzo artistico. Molteplici attività hanno arricchito il percorso scolastico di tutta la scuola e i risultati si sono visti  nelle recenti mostre fatte all’interno della scuola e al MIC.

Il progetto ha lo scopo di:

· Offrire agli studenti la possibilità di un arricchimento del bagaglio di competenze, conoscenze ed esperienze.

· Approfondire percorsi formativi correlati alla conoscenza delle tecnologie, dei materiali, della ceramica, del design, dell’arte,  dell’artigianato, della conservazione e documentazione.

· Facilitare il raggiungimento del livello minimo per tutti gli studenti e al contempo favorire lo sviluppo di eccellenze, attraverso percorsi  didattici individualizzati, promuovendo la potenzialità e la vocazione artistica di ciascun alunno

· Favorire il successo scolastico
Referente: Prof. Massimo Piani
LA MODELLAZIONE 3D COME FUTURO DELLA PROGETTAZIONE

(EXTRACURRICULARE)
Corso di modellazione tridimensionale con il software Rhinoceros 10 Lezioni da due ore ciascuna. Il progetto, con priorità massima rispetto agli altri dell’indirizzo e destinato a tutti gli studenti interessati delle terze, quarte e quinte, condotto da esperto esterno, ha lo scopo di avvicinare gli studenti alla conoscenza dello strumento informatico Rhinoceros, software che permette di esplorare forme che anche da bravi progettisti/designer sarebbe molto difficili da ipotizzare, anche con una mente molto incline alla geometria descrittiva e proiettiva, La modellazione tridimensionale digitale consente di sviluppare e controllare i progetti dai primi schizzi iniziali al progetto definitivo, fino alla produzione. Un modo per ampliare, modificare la progettazione che oggi non può esimersi dall’utilizzo delle nuove tecnologie, indispensabili ad ogni designer per poter sviluppare in breve tempo le proprie idee. 

Referente: Prof.ssa Antonella Cimatti

FOTOGRAFIA: L’ARTE DI DISEGNARE CON LA LUCE

(EXTRACURRICULARE)
Corso di fotografia della durata di  5 Lezioni da due ore ciascuna. Il progetto, destinato a tutti gli studenti interessati delle classi del Liceo Artistico, condotto da esperto esterno, ha lo scopo di avvicinare gli studenti alla conoscenza della tecnica fotografica  come potentissimo mezzo espressivo che permette di far emergere la parte più profonda e nascosta dell’individuo. Gli scatti sono il frutto di una analisi personale fatta di emozioni, di sentimento, di memoria. Fotografare diventa così una sorta di magia dove le tecniche, gli strumenti hanno la loro importanza, ma quello che rende “speciale” una fotografia è ciò che si sente o ciò che si vuole comunicare. Una composizione riuscita è come un viaggio. Un viaggio emotivo.

Referente Prof. Paolo Pasi, Prof.ssa Erika Saporetti
PACKAGING DESIGN: L’ARTE DI CONTENERE E COMUNICARE

(CURRICULARE)

Oggetto materiale della produzione industriale, l'imballaggio, diventato uno degli elementi essenziali nel quadro della mitologia delle merci, si propone come oggetto della progettazione, ma anche come mezzo per conoscere da un diverso punto di vista l'evoluzione dei nostri rapporti socioculturali, come uno dei tasselli che compongono la storia delle nostre abitudini quotidiane, come superficie specchiante in cui guardare la nostra relazione con il consumo.  L'oggetto-imballaggio, che ha incrementato nel corso del tempo le proprie prestazioni ha soprattutto esploso le proprie funzioni espressivo-comunicative, arrivando a rappresentare uno degli strumenti fondamentali che hanno permesso al prodotto di essere attore massmediale, e che hanno consentito di mostrare attraverso di esso l'individualità materiale del contenuto e di esibirne la qualità. Il progetto, destinato alla classe quinta e svolto nelle ore di Storia dell’Arte,  si limita ad affrontare gli elementi essenziali del mondo del packaging privilegiando la prospettiva storica.

Referente: Prof.ssa Maria Chiara Zarabini

CALLIGRAFIA
(EXTRACURRICULARE)
“Scrivere con i segni, disegnare attraverso le lettere”. Questa è, in estrema sintesi, l’essenza della calligrafia.  Il progetto, condotto da esperto esterno e  destinato agli alunni del Liceo Artistico, della durata di 5 lezioni da 2 ore ciascuna, offre un'opportunità in più per poter apprendere competenze e per utilizzare la scrittura antica e tradizionale in maniera personale e creativa. Essa non insegna solo a scrivere in bella grafia, ma anche ad  avere  un ordine mentale, considerando i segni, gli spazi, i vuoti e i pieni, i principi ritmici, scandendo bene il tempo e il peso del gesto. Possono essere insegnati vari tipi di carattere su diversi supporti con adeguati strumenti ( pennini, pennelli, parallel penn, ecc.).
In più, dalla grafia si passa alla realizzazione di un logotipo ... Le lettere diventano la componente principale per creare delle idee.

Referente: Prof. Marco Tadolini
LE ARCHISTAR DELLA CONTEMPORANEITA’ 
(CURRICULARE)
L’architettura contemporanea ha cambiato il volto del pianeta, modificando radicalmente dal secondo dopoguerra ad oggi, la percezione dello spazio pubblico e privato, e alterando in maniera irreversibile luoghi in cui tutti noi viviamo. Gli architetti cui si deve tale metamorfosi, Wright, Le Corbusier, Piano, Hadid e numerosi altri, sono poi diventati guru dell’estetica contemporanea. Le archistar hanno trasformato il mondo in un immenso terreno di sperimentazione, nella continua ricerca del progetto più ardito, del disegno perfetto e della soluzione inaspettata per comunicare a tutti la loro universale e impavida visione. L’obiettivo del progetto, che si svolge nelle ore di Storia dell’Arte e di Matematica, e destinato alla classe quinta,  è quello di analizzare alcuni protagonisti del mondo dell’Architettura contemporanea, che diventa non sono contenitore ma un vero e proprio rappresentante culturale di un racconto affascinante che riguarda ciascuno di noi.
Referente: Prof.ssa Maria Chiara Zarabini

STORIA DEL DESIGN

(CURRICULARE)
L’oggetto industriale è il prodotto di un atto creativo, politico, fisico, sociale e di un processo socialmente interattivo che oltrepassa la forma fisica stessa: l’effetto finale si manifesta come forma estetica,, ma il contenuto è ispirato alle potenzialità della realtà attuale. L’obiettivo del progetto, che si svolge nelle ore di Storia dell’Arte e di Matematica e destinato alla classe quinta, è quello di fornire una panoramica essenziale della trasformazione storica del Design, ripercorrendo gli eventi più significativi, approfondendo momenti chiave, personaggi, poetiche individuali e collettive, esposizioni e scuole di riferimento sia in ambito nazionale sia internazionale. I cambiamenti nella società, nella tecnologia e nei materiali modificano gli ingredienti di cui il design dispone per risolvere i problemi, ma il processo creativo si mantiene costante nella sua complessità e imprevedibilità. Un oggetto può farci sorridere per molte ragioni: la familiarità, la sorpresa, la bellezza, la soddisfazione, l’orgoglio, la semplicità, l’arguzia, la meraviglia. Se un oggetto è in grado di stimolare questo tipo di reazione e, allo stesso tempo, di svolgere la funzione per cui è nato, allora è stato concepito nel migliore dei modi.
Referente: Prof.ssa Maria Chiara Zarabini

MONDO MODA E I SUOI PERCORSI: TRA CONSUMATORI E PROGETTISTI
(CURRICULARE)
Si dice della Moda che sia come un fiume che scorre parallelo alla storia del mondo, attraversando la società, essa è l’espressione più evidente di uno dei caratteri fondamentali della specie umana: il continuo desiderio di trasformazione e cambiamento che si esprime anche attraverso la dinamica dell’aspetto esteriore. Nel corso della sua evoluzione tuttavia, la moda non aveva mai sperimentato una trasformazione paragonabile a quella che la investi all’inizio del XX secolo, quando questo settore acquistò una sua identità creativa e commerciale divenendo una istituzione. L’obiettivo del progetto, che si svolge nelle ore di Storia dell’Arte e destinato alla classe quinta, è quello di fornire una panoramica essenziale di alcuni dei processi che regolano questo affascinante universo espressivo. oggi un Fashion Designer deve sviluppare le capacità caratteristiche di un progettista: le sue abilità devono estendersi progressivamente fino alla conoscenza del processo che parte dall’idea fino alla realizzazione del prototipo. 
Referente: Prof.ssa Maria Chiara Zarabini
URBAN DESIGN: VIVERE LA CITTA’
(CURRICULARE)
Con il termine Urban Design si intende considerare quell'insieme di attività che configurano una risposta progettuale ad un problema specifico riferito allo spazio urbano. La città come laboratorio del cambiamento ha bisogno continuamente di un monitoraggio degli elementi che la trasformano e un quadro coerente d'interventi che ne riordinano i significati e ne risolvono i rapporti. Tra le finalità dell'urban designer vi è quella di proporre valori di connessione tra persone e luoghi, funzione e forma urbana, ambiente e tessuto edilizio, per ricostituire luoghi di bellezza e di identità, attraverso scelte progettuali che andranno a coordinare l'insieme delle decisioni afferenti la gestione amministrativa, l'equità sociale e l'efficienza economica. Nella società complessa attuale fondamentale è la figura dell'urban designer per configurare la “tavolozza” del progetto urbano come elementi di valore percettivo per una socialità proponibile nel contemporaneo. Le finalità del progetto, destinato agli alunni delle classi terza, quarta e quinta e svolto nelle ore di Discipline progettuali del Design e di Laboratorio del Design durante tutto il periodo scolastico,  possono così essere riassunte:

· individuare e premiare nuovi sistemi di riqualificazione e valorizzazione di aree urbane all’aperto, dandone nuova immagine e fruibilità.

· far comprendere agli allievi che una  città non è solo un luogo che contiene, ma che rappresenta

· proporre percorsi laboratoriali per fornire le elementari nozioni tecniche e creative in ambito di urban design 
· costituire un iter formativo del tutto analogo ad una esperienza professionale e prevedere la progettazione di un elemento urbano 
· fornire le conoscenze fondamentali riferite alla fenomenologia del design applicata alla città. �146 - �236 - �236 - �146 - �224 - �146 - �224 - �146 - �224 - �224 - �224 - �224 - �224 - 

Il progetto prevede una collaborazione col Comune di Faenza ed un Concorso abbinato, aperto agli studenti del Liceo Artistico.
Referente: Prof.ssa Antonella Cimatti, Prof. Massimo Piani
IL TORNIO: UNA TECNICA ANTICA
(EXTRACURRICULARE)
Il tornio è una delle tecniche più antiche e affascinanti nel campo della lavorazione della ceramica e ancora oggi è utilizzata in molte località di tradizione ceramica in Italia e in tutto il mondo. Agli alunni  si offre un'opportunità in più per poter apprendere competenze e per utilizzare il tornio in modo da far rivivere una tecnica tradizionale in maniera personale e creativa. Il corso, della durata di  5 Lezioni da 2 ore ciascuna e destinato agli alunni delle classi terze, quarte e quinte del Liceo Artistico, non insegna solo  ad utilizzare il tornio fornendo le competenze elementari, ma anche ad  avere  un ordine mentale, considerando, i principi ritmici, scandendo bene il tempo e il peso del gesto. 

Referente: Prof. Giovanni Luciotti

ARTEMATE: LABORATORIO DI MATEMATICA 
(CURRICULARE)

L’idea di creare un laboratorio di matematica nasce dall’esigenza di sperimentare percorsi modulari didattici alternativi ed integrativi a quelli tradizionali per favorire un avvicinamento degli studenti al mondo di questa disciplina. L’obiettivo del laboratorio, destinato agli alunni della scuola media,ma anche a gli studenti del Liceo Artistico, è quello di far comprendere agli allievi che la matematica non è una materia avulsa dal mondo concreto che  li circonda ma che è  a questo assolutamente applicabile e che dallo stesso vengono “suggerite evidenze” e sotterranee vie che vanno scoperte e che si intrecciano in molteplici settori della vita e del sapere. 
Referente: Prof. Paolo Pasi , Prof.ssa Erika Saporetti
ARTEMATE: SENTIERI STORICI 
(CURRICULARE)
Le finalità del progetto possono così essere riassunte:

Proporre percorsi matematici attraverso l’arte, la storia, la filosofia, le scienze, la musica… delineando la Matematica come  base del mondo reale ed evidenziandone le numerose applicazioni al fine di cancellarne e superarne l’immagine di disciplina arida e asettica.  Rilevare attraverso l’evoluzione diacronica della Matematica i punti di contatto, le analogie, le reciproche influenze e i rapporti con le altre discipline. 
Referente: Prof. Paolo Pasi, Prof.ssa Erika Saporetti
FARE EUROPA CON LE V.A.P. (VETTURE A PEDALI)
(CURRICULARE)
Conoscere l'Unione Europea e promuovere la cittadinanza e la nuova identità europea, deve divenire sempre più un obiettivo importante per gli Enti locali, le scuole, e le Istituzione pubbliche e private.

A tale scopo il Comune di Faenza organizza nel secondo week end di maggio 2015  "Fare Europa con le V.a.P.", manifestazione che vede protagonisti gli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado del Territorio coinvolti in eventi culturali, sportivi e ricreativi che puntano a percorsi di avvicinamento con studenti provenienti da altri Paesi dell'Unione. Il progetto prevede la partecipazione degli studenti del Liceo Faenza Indirizzo Artistico.
Referente: Prof.ssa Irma Rosa Bellettini
CREARE UN CAPPELLO SCULTURA: ALTA MODA PER IL TEATRO
(CURRICULARE)
L’idea di creare un laboratorio di design della moda nasce dall’esigenza di favorire un avvicinamento degli studenti al mondo del linguaggio architettonico del vestiario e di offrire una panoramica sui fenomeni creativi ad esso connessi. L’obiettivo del progetto, destinato alle classi prime e seconde dell’indirizzo artistico e svolto nelle ore di Laboratorio Artistico del primo quadrimestre, è quello di far comprendere agli allievi che come tutto ciò che ci circonda, anche un abito, o un complemento, è frutto di una progettazione; infatti oggi un Fashion Designer deve sviluppare le capacità caratteristiche di un progettista: le sue abilità devono estendersi progressivamente fino alla conoscenza del processo che parte dall’idea e arriva alla realizzazione del prototipo. 
Referente: Prof.ssa Alessandra Bonoli

EXPOSITION DE PRINTEMPS  AL M.I.C. 
(CURRICULARE)
Alla fine di ogni anno scolastico, il Liceo Artistico per il Design di  Faenza, mette a disposizione un panorama di elaborati, frutto di esperienze didattiche che si sono succedute senza soluzione di continuità per tutto il periodo di attività didattica. Questi elaborati mettono in evidenza la natura dell’ indirizzo: una scuola profondamente radicata nelle tradizione, ma anche proiettata verso il futuro con l’uso delle nuove tecnologie. Il progetto, destinato a tutti gli studenti del Liceo Artistico per il Design, vuole celebrare lo spirito dell’indirizzo mediante una esposizione degli elaborati frutto del Laboratorio Artistico, delle Discipline Progettuali del Design e del Laboratorio del Design al Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza (ente con quale la scuola possiede una convenzione didattica). La proposta contempla ceramiche, sculture ed oggetti realizzati con molte  tecniche e varietà di materiali, nonché taluni lavori di  grandi dimensioni. Opere di studenti, italiani, europei ed extraeuropei. In questo modo il l’indirizzo Artistico si  dimostra fulcro di un sistema di valori che ha prodotto una cultura aggregante, un viaggio ideale dell’uomo attraverso culture, abitudini e linguaggi di tutto il mondo. 
Referente: Prof.ssa Alessandra Bonoli, Prof.ssa Antonella Cimatti
FUTURARTE
Progetto sperimentale di orientamento rivolto alle scuole medie inferiori con particolare attenzione alla presenza nelle classi di alunni con bisogni educativi speciali. L'obiettivo del progetto è che gli studenti, attraverso un  percorso didattico pratico possano operare una scelta più consapevole valutando realmente le proprie attitudini e abilità. 

Il progetto coinvolge intere classi di scuola media, le quali, opportunamente contattate e a seguito di opportuni accordi, si inseriranno nel Liceo Artistico per visitarne gli spazi interni e attivarsi concretamente mediante la fruizione di un modulo nei laboratori di decorazione e/o plastica opportunamente predisposto.

Nei laboratori saranno presenti, oltre ai docenti delle materie artistiche, docenti di sostegno specializzati e studenti delle classi del Liceo Artistico individuati come tutor. A conclusione del progetto gli elaborati prodotti verranno consegnati al referente del progetto della Scuola Media con modalità individuate in sede di accordo formale. Il monitoraggio dell'esperienza prevede la compilazione di questionari di valutazione dell'attività e confronti diretti tra i referenti delle scuole e il responsabile del progetto futurarte.

Referente del progetto: prof. Giovanni Luciotti

LA MATEMATICA INCONTRA LA MODA

(CURRICULARE)

Molto settori dell’attività umana hanno a che fare con la Matematica. Anche negli ambiti più apparentemente lontani da questa scienza esatta, si possono trovare molteplici connessioni e “sotteranee” vie di contatto. Il legame tra Moda e Matematica altro non è che una declinazione particolare della relazione tra Arte e Matematica. Alcuni stilisti creano  collezioni di  abiti  basandosi su teoremi matematici, arrivando a realizzare capi che, come gli origami, prendono forma a partire da una superficie di tessuto piana. Simmetrie centrali e assiali, glissoriflessioni, rotazioni e traslazioni saranno gli strumenti per creare  tassellazioni, mosaici e  metamorfosi destinati a decorare una parte di un abito per il teatro, mostrando come il mondo dell’arte e della moda e quello delle scienze esatte siano in realtà molto vicini. Il progetto è destinato agli alunni delle classi terze del Liceo Artistico.
Referente: prof. Anna Maria Lega, prof. Alberto Mingotti , prof. Paolo Pasi


In linea di massima tutti i progetti previsti dal POF saranno finanziati con i fondi provenienti dai contributi volontari da parte delle famiglie e non saranno, pertanto, a  carico dei singoli partecipanti. In alcuni casi potrà essere richiesto agli studenti partecipanti un modesto contributo aggiuntivo.
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